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Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 26/11/2021 alle ore 21:00

Il PRESIDENTE  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 26/11/2021 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBINAGHI FRANCESCO

SBIONDI SUSANNA

SCAMPETTI PATRIZIA

STUNICE VALENTINA

SMILAN ANDREA

SRIGIROLI GIOVANNI

SZANGIROLAMI MARCO

NCARNEVALI STEFANO

NSELMO RAFFAELA

SLA TEGOLA ANNA

SDELL'ACQUA ALDO

SDIANESE DANIELE

NPIRAZZINI ANGELO

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

NLUONI MASSIMO LUIGI

SCARDANI LUIGI

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  13 Totali Assenti:  4

Assenti Giustificati i signori:
CARNEVALI STEFANO; SELMO RAFFAELA; PIRAZZINI ANGELO; LUONI MASSIMO LUIGI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di PRESIDENTE, il Sig.  BINAGHI FRANCESCO assume la presidenza e constatata la legalità 
della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



DELIBERAZIONE N. 55 DEL 26/11/2021 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (28 SETTEMBRE E 10 

OTTOBRE 2021) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali delle sedute precedenti, tenutesi il 28 Settembre ed il 10 

Ottobre 2021, che si danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e 

depositati per la visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, 

del vigente Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali delle sedute precedenti, tenutesi in data 28 Settembre ed il 10 Ottobre 2021; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole espressa per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti 

e votanti;   

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 28 Settembre 2021     dal n. 39 al n. 49 

Seduta del 10 Ottobre 2021   n. 50 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 55 DEL 26/11/2021

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 55 del 26/11/2021

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (28 SETTEMBRE E 10 OTTOBRE 2021)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   09/11/2021

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

(Si  procede al l ’appel lo nominale) .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Segretario.  Prima di  iniz iare i l  Consigl io ,  faccio a nome di  tut to 

i l  Consigl io  Comunale i  nostr i  più s inceri  auguri  al la  Consigl iera D’ Elia per  la  

nasci ta  del la  piccola Sofia.  Siamo content i .  Adesso passiamo al  primo punto, 

che sono le  comunicazioni  del  Sindaco.  Il  Sindaco purt roppo questa sera è  

assente per  un problema personale e lascio la  parola,  quindi ,  al  Vicesindaco 

Milan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Buonasera.  Rinnovo gl i  auguri  al la  Consigl iere D’Elia  per  i l  l ieto 

evento.  Al lora,  per  quanto r iguarda le  comunicazioni  del  Sindaco,  comunico 

che i l  giorno 10/10 s i  terrà  l ' inaugurazione del la  nuova sala consi l iare.  

L' int i tolaz ione sarà al  02/06/1946 e per  l 'occasione interverrà anche la  fanfara 

dei  Carabinieri .  Ovviamente r iceverete l ' invi to  e sarete  tut t i  invi tat i ,  così  come 

sarà invi tata tut ta  la  ci t tadinanza.   
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PRESIDENTE 

 

Grazie Vicesindaco.  Io  vi  r icordo solo che la  fanfara  dei  Carabinieri  è  

proprio quel la  provinciale,  quindi  è  molto raro in  real tà  che  possa suonare in  -  

diciamo -  regionale  -  scusate -  è  molto  raro che possa suonare -  diciamo -  nei  

vari  Comuni .  Può farlo solo in  occasioni  part icolare dove ci  sono del le  

int i tolaz ioni  uff icial i ,  quindi  credo s ia un evento importante per  Busto  

Garolfo.  Comunque -  come diceva i l  Vicesindaco -  r iceverete a breve,  poi ,  i l  

programma det tagl iato del l 'evento.  Prima di  passare  al  secondo punto,  io  v i  

chiederei  cortesemente,  sempre  su r ichiesta del l 'Assessore Milan,  mi  chiedeva 

se è possibi le  ant icipare la  votazione del  punto set t imo perché,  come sapete,  i l  

Consigl io  Comunale oggi  s i  suddivide su due giorni  e  avrebbe necessi tà  che 

venisse -  diciamo -  discusso nel la  giornata odierna.  Quin di ,  se s iete d 'accordo,  

io  lo  porrei  al  punto 4 dopo i  verbal i .  Quindi ,  facciamo adesso 

l ' in terrogazione,  come previs to dal  regolamento,  poi  i  verbal i  e  poi  farei  

questo.  Se ci  sono obiezioni… Va bene,  al lora direi  che spost iamo i l  set t imo 

punto e diventa i l  quarto.  Grazie del la  comprensione.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  adesso passiamo al  secondo punto al l 'Ordine  del  Giorno: 

“Interrogazione presentata dal la  Consigl iera Comunale  Sabrina Lunardi ,  

protocol lo 17666 in  data 22/07/2021”.  Do appunto la  paro la al la  Consigl iera  

Lunardi  per  l ' i l lus t raz ione.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Grazie Presidente.  Al lora,  tenuto conto  del le  dive rse  ordinanze del  mese  

di  lugl io che hanno modificato la  viab i l i tà  e  portato al la  creazione di  r ialz i  

s t radal i ,  chiede perché sono s tate is t i tui te  del le  modifiche sul la  viabi l i tà  con 

ordinanza numero 30 del  30/06/2021 su via Grossi ,  Donizet t i ,  De Nicola,  

Verde  e Arconate senza un’anal is i  complessiva in  Commissione Area e Asset to  

Terri torio;  qual i  s iano s tate le  valutaz ioni  e  motivazioni  che hanno portato al la  

creazione di  r ialz i  s t radal i  con ordinanza numero 34 del  06/07/2021 nel le 

sot toelencate vie d i  Bust o Garolfo:  via Arconate  da via  Rat t i  Mantovani  a  

Statale Provinciale  numero 12;  via  Cadorna in  prossimità di  via Roma;  via  

Curiel  in  prossimità di  via Savio;  via Parabiago in prossimità di  via San 

Francesco;  via dei  Tigl i  in  prossimità del  cimitero comunal e.  Per  quale motivo 

det t i  r ialz i  non s iano prima passat i  in Commissione Area e Asset to  Terri torio  

per  le  dovute valutaz ioni  e/o eventual i  modificazioni  su vie più pericolosi ;  se 

nel le  suddet te vie Arconate,  Cadorna,  Curiel ,  Parabiago e  dei  Tigl i ,  che sono 

arter ie  di  accesso primario per  i  mezzi  di  soccorso,  per  i l  118,  Vigi l i  del  



4 

 

Fuoco,  Pol iz ia e  Carabinieri ,  s i  è  proceduto a valutare  con le  suddet te autori tà  

eventual i  cr i t ici tà ,  per  quale motivo in  viale dei  Tigl i  non s i  è  proceduto ad 

asfal tare i  r ialz i  i n  prossimità dei  passaggi  pedonal i  in  ambo i  sensi  di  marcia;  

per  quale motivo in  via Cadorna non s i  s ia  proceduto ad eseguire i l  r ialzo su 

tut to  l ' incrocio t ra  via Cadorna e via Roma,  ma creandolo solamente ol t re i l  

passaggio pedonale  t ra  parcheggi  e  pedo nale,  punto  pericoloso,  e  non  t ra  i  

passaggi  pedonal i  ivi  present i  e  t ra  marciapiede e marciapiede;  con quale  

valutaz ione e motivo e s i  s ia  proceduto al  r i facimento completo del  r ialzo di  

via Parabiago ove i l  r ialzo era già presente;  con quale valutaz ione e motivo s i  

s ia  proceduto ad eseguire un r ialzo in  via Curiel  in  prossimità di  via Savio; 

con quale  valutaz ione e motivo s i  s ia  proceduto ad eseguire un r ialzo in  via  

Arconate  e via Mantovani ;  e  informazioni  ci rca la  chiusura del la  via Don  

Mentast i  nei  gio rni  di  mercato del  venerdì ,  se es is te  un 'ordinanza e se  la  

Pol izia Locale ha esegui to veri f iche a segui to del le  eventual i  modifiche nel le  

vie l imitrofe r i fer i te  al la  diff icol tà  nel la  movimentazione veicolare intorno al la  

piazza e al  mercato.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la r isposta al l 'Assessore Rigi rol i  al la  viabi l i tà ,  

grazie.   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Buonasera a tut t i ,  grazie Presidente.  Al lora,  premesso  che  in  l inea  

generale le  modifiche al la  viabi l i tà ,  tanto più se molto contenute come que l le  

che s tate esegui te,  anzi ,  a  termini  di  regolamento non lo sono affat to ,  temi da 

sot toporre a discuss ione del le  Commissioni ,  nel  r ispondere iniz ierei  r icordando 
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innanzi tut to  che la  Consigl iera Lunardi ,  in  data 31/01/  2019 ha presentato una 

mozione in  Consigl io  Comunale per  r ichiedere,  t ra  le  al t re  cose,  di  posare dei  

dossi  nel le  vie Bel l ini ,  Rossini ,  Inveruno,  Gramsci ,  Vi l laggio Franca,  

Randaccio,  Monte Bianco,  Busto Arsiz io,  Verdi ,  Curiel ,  Buonarrot i  e  Don 

Longoni  per  ral lentare la  corsa dei  veico l i ,  ch e proprio in  alcune di  queste vie,  

ma con una vis ione più ampia e  generale del la  viabi l i tà  ci t tadina anche in  al t re  

vie,  sono s tat i  real izzat i  e  s i  stanno real izzando sis temi di  l imitaz ione del la 

veloci tà  degl i  automezzi ,  come ad esempio i  semafori  intel l i gent i  o  come gl i  

at t raversament i  pedonal i  r ialzat i .  Quest i  ul t imi ,  pur non essendo esat tamente  

dei  dossi  come quel l i  r ichiest i  al lora dal la  Consigl iera  Lunardi ,  r isul tano 

essere certamente più funzional i  al la  s icurezza dei  pedoni ,  ol t re  che eff icaci  a  

ral lentare la  veloci tà  dei  veicol i .  Permet tetemi una considerazione.  Non posso 

non notare una certa incoerenza di  base t ra  la  mozione presentata al lora dal la  

Consigl iera Lunardi  e  l ’ interrogazione presentata oggi  dal la  s tessa  Consigl iera,  

ma andiamo avant i .  Pe r  la  parte res tante del l ' in ter rogazione,  in  meri to  al la  

real izzazione di  at t raversament i  pedonal i  r ialzat i  e  at t raversament i  pedonal i  e  

ciclabi l i  semaforizzat i  come ad esempio quel lo real izzato sul l ’SP12,  in  qual i  

vie è  priori tar io  intervenire in  considera zione del le  specif iche carat ter is t iche e  

condiz ioni ,  l ' ins tal laz ione di  semafori  intel l igent i  con l imitatori  di  veloci tà ,  la  

real izzazione di  ciclabi l i  e/o  ciclo pedonal i ,  f ino anche al le  modifiche  

viabi l is t iche apportate e  ci tate in  interrogazione,  e  quin di  tut to  quel lo t rat tato 

nel l ' in ter rogazione è inerente a quest i  aspet t i ,  r ispondo che sono intervent i  

esegui t i  con l 'obie t t ivo certamente raggiunto di  migl iorare la  s icurezza 

s t radale.  Tecnicamente,  le  soluzioni  adot tate sono s tate r i tenute certamente  

at tuabi l i  e  le  migl iori  e  più  ef f icaci  t ra  quel le  real izzabi l i  da parte degl i  uff ici  

comunal i  competent i  e  da noi  valutate adeguate a persegui re gl i  obiet t ivi  che 

pol i t icamente questa Amminis t raz ione s i  è  posta.  Infine,  i l  r ialzo di  via 

Parabiago già es is tent e è s tato ogget to di  intervent i  di  manutenzione in  quanto 
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fortemente ammalorato.  In  ul t imo,  es is te  l 'ordinanza per  la  chiusura del la  via  

Don Mentast i  i l  venerdì  mat t ina,  i l  giorno del  mercato.  Non ci  sono s tate 

s i tuazioni di  cr i t ici tà  del  t raff ico.  L'in ter vento ha l 'obiet t ivo di  migl iorare la  

s icurezza dei  pedoni  e  dei  cicl is t i  che s i  recano al  mercato e quindi ,  in  ogni 

caso,  questo aspet to  legato al la  s icurezza diventa priori tar io ,  grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera Lunardi  che immagino  

vogl ia repl icare.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  diciamo che mi  ha r isposto in  parte.  Io ,  nel le  r ichieste che avevo 

presentato nel  gennaio del  2017,  era un modo per  cercare di  dar e del le  r isposte 

a tut t i  quei  ci t tadini  che  lamentavano la invivibi l i tà  da  quando voi  avete  

modificato la  viabi l i tà  con la  chiusura del la  piazza Lombardia.  Al  che mi 

avevate  r isposto che non era possibi le  proprio per  i  r i l ievi  che ho sol levato 

nel la  mia in terrogazione,  e  cioè che ci  sarebbero s tat i  i  mezzi  di  soccorso che  

dovevano t ransi tare,  eccetera.  Comunque,  r i tengo che,  vis to che i l  mio 

intervento era relat ivo a t rovare una soluzione a tut te  le  r ichieste e  le  is tanze  

di  quei  ci t tadini  che voi  non ascol tate,  r i tengo che la  sua non è s tata una  

r isposta;  e  poi  volevo r ibadire che in  quest i  ul t imi  mesi  quel lo  che voi  fate è  

quel lo di  non ascol tare nemmeno i  ci t tadini  interessat i  in  queste aree.  In  real tà ,  

gl i  intervent i  che avete fat to  non migl iorano la  s ic urezza,  ma ot tengono i l  

r isul tato opposto,  cioè met tono in pericolo,  creano maggior  pericolo e spreco 

di  denaro pubbl ico.  I  p rovvediment i  che  hanno introdot to i  sensi  unici ,  i  r ialz i ,  

la  sosta regolamentata con disco orario di  un 'ora senza alcun senso logi co  
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creano casi  di  disagi  e  senza una vis ione d ' insieme e programmazione.  Non 

sono intervent i  a  sé  per  cui  i l  comandante Grassi  può emet tere l 'ordinanza,  ma 

interessano tut to  i l  paese  e quindi  io  r i tengo che  ci  debba essere  una vis ione 

d ' insieme e di  programmazione.  Sono s tat i  posat i  dei  r ialz i  in  via Arconate,  

Cadorna,  Curiel ,  Parabiago e dei  Tigl i  che sono vie di  accesso primario per  i  

mezzi  di  soccorso,  112,  Vigi l i  del  Fuoco e senza senso è soprat tut to  i l  r ialzo di  

via Curiel ,  che è co l locato in  un punto dove non serve perché è t roppo lontano 

dal  semaforo dove escono gl i  s tudent i  del le  scuole medie e quel la  di  via per  

Parabiago perché è  vicino a un al t ro r ia lzo,  nel  senso che voi  non è che l 'avete  

solo r ipris t inato perché ammalorato,  ma l ’avete  es teso,  non  l 'avete solo 

r iparato.  Gl i  s tal l i  dei  parcheggi  con d isco orario r ispondono a una incapaci tà  

di  vis ione di  questa Amminis t raz ione,  infat t i  i l  problema dei  parcheggi  nasce  

dal le  nuove pis te ciclabi l i  che hanno tol to  dei  post i  auto senza che 

l 'Amminis t raz ione s i  s ia  preoccupate  di  prevederne al t r i  e ,  nel  contempo,  

considerare la  necessi tà  di  post i  per  i l  parcheggio del le  b iciclet te  che spesso 

costr inge i  cicl is t i  a  usare  i  pal i  per  appoggiarl i ,  impedendo l 'uso del  

marciapiede;  e  cosa  dire del l 'ordinanza del  Sindaco di  lugl io che,  modificando 

i l  percorso  degl i  au tobus in  via Longoni ,  Giot to ,  Buonarrot i  e  Busto Arsiz io 

amplif icherà  i  problemi dei  res ident i?  Nonostante i  miei  intervent i  per  

modificare  i l  t ragi t to  Movibus,  oggi ,  dopo quat t ro anni ,  cont inuano a t r ansi tare  

ol t re  200 autobus perlopiù completamente vuot i  che impat tano pesantemente  

sul la  salute dei  res ident i  del le  vie interessate dal  t ransi to  dei  pul lman dopo la 

chiusura del la  piazza Lombardia a causa del  t raff ico,  del la  rumorosi tà  e  

del l ' inquinamento.  Purt roppo nul la è  cambiato,  anzi ,  no:  con queste ordinanza 

la  s i tuazione è peggiorato.  Contesto i  numerosi  provvediment i  adot tat i  sul la  

viabi l i tà  con ordinanze perché non sussis tono motivi  di  s icurezza,  ma la 

mancata  lungimiranza di  r isolvere  i  problemi c ausat i  dal le  vostre  scel te  

pol i t iche.  Chiedo con urgenza che venga s t i lato un piano organico e generale  
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del  t raff ico,  anal izzato e svi luppato in  apposi te  Commissioni .   

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to .  La r ingrazio.  Io  solo una cri t i ca le  faccio,  non su  quel lo che ha  

det to ,  però  se chiede non deve fare un 'inter rogazione,  perché  se chiede  deve  

fare una mozione perché l ' in terrogazione è lo  s t rumento con cui  domandare;  se  

s i  fa  una r ichiesta,  bisogna fare  una mozione perché al t r iment i  lei  fa  una 

r ichiesta.  Sapremo mai  co sa ne pensa l ’Assessore Rigirol i?  No perché non ho 

intenzione di  dargl i  la  parola.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Quindi ,  passiamo al  punto 3 che è  l 'approvazione verbal i  del la  seduta 

precedente 28/07/2021.  Possiamo passare al la  votazione.  Favorevol i?  Contrari?  

Astenut i?  Esat to .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

Passiamo quindi  al  bi lancio di  previs ione del l 'eserciz io 2021 che  

abbiamo spostato al  quarto punto.  Do la parola al l 'Assessore  Milan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Grazie Presidente.  Al lora,  per  quanto r iguarda le  variaz ioni ,  proponiamo 

le seguent i  variaz ioni  al  Consigl io  Comunale.  Per  quanto r iguarda le  variaz ioni  

in  parte capi tale,  leggerò quel le  di  variaz ione di  competenza ovviamente.  

Al lora,  per  quanto  r iguarda l e  entrate,  l 'u t i l izzo di  avanzo di  Amminis t raz ione 

per  165.200 euro e  provent i  di  oneri  di  urbanizzazione per  10.000 euro;  per  

quanto r iguarda l 'u t i l izzo, quindi ,  del le  usci te ,  abbiamo el iminazione di  

barr iere archi tet toniche per  1 .000 euro -  questa era una posta che era vincolata  

al l 'entrata dei  provent i  di  urbanizzazione secondaria  -  così  come anche la  

real izzazione di  edif ici  di  cul to  rel igiosi  con la  quota del l '8%, sempre sugl i  

oneri  di  urbanizzazione secondaria di  800 euro .  In  usci ta  abbiamo 60.000 € p er  

gl i  incarichi  di  redazione del  PGT e di  84.000 euro per  manutenzione 

s t raordinaria del  verde;  23 .000 euro saranno ut i l izzati  per  la  manutenzione 

s t raordinaria dei  mant i  s t radal i  e  impiant i  semaforici  e  6 .400 euro per ,  

sostanzialmente,  real izzazioni  di  p iste  ciclabi l i  e  s is temazione del la  parte  

vicino al  lavatoio.  Per  quanto r iguarda ,  invece,  l a  parte corrente,  per  quanto  

r iguarda le  entrate,  abbiamo un aumento  in  entrata di  24.000 € di  IMU arretrata  
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dovuta al l 'a t t ivi tà  ovviamente di  accertamento;  al t r i  t rasferiment i  del lo  Stato 

per  9 .205 euro e del  fondo di  solidarietà per  58.109,72 euro.  Abbiamo un 

aumento dei  di r i t t i  vari  per  anagrafe e s tato civi le  per  4 .000 euro e 5.000 euro  

legate ai  censi ,  canoni  e  l ivel l i  per  i l  r innovo del le  antenne telefoniche.  Per  

quanto r iguarda le  usci te ,  abbiamo 5.000 euro  in  più ai  serviz i  manutent ivi .  

L'acquis to di  l ibri  per  la  bibl ioteca per  9 .205 euro  che,  sostanzialmente,  vanno 

a copri re l 'usci t a  del l 'entrata “al t r i  t rasferiment i  del lo  Stato” che sono 

f inal izzat i  a  questo scopo.  Abbiamo ret te  per  mantenimento di  minori  in  

is t i tuto in  aumento di  28.000 euro e contr ibut i  emergenza COVID di  58.109,72 

che è  la  dest inazione nel  fondo di  sol idarietà al imentare versato dal lo  Stato.  Si  

propongono quindi  queste modifiche.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Ci  sono intervent i .  La  parola al la  Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  per  quanto r iguarda le  variaz ioni  di  bilancio,  sono previs t i  degl i  

intervent i  s t raordinari  per  i  mant i  s t radal i  e  gl i  impiant i  semaforici  per  23.000.  

Premessa la  mia contrarietà al le  modifiche già apportate senza senso,  che 

r i tengo s iano uno spreco di  r isorse pubbl iche,  sono contraria  a  s tanziare  

ul ter iori  somme che s i  aggiungono a quel le  già s tanziat i  di  272.929,  02 per  un 

totale di  295.929,  senza un Piano condiviso sul  t raff ico .  Non condivido le 

somme per real izzare nuove pis te ciclab i l i  per  6 .400 euro,  se non s i  anal izzano 

prima i l  proget to e le  manutenzioni  che devono essere programmate nel  corso  

del l 'anno.  Attualmente,  le  pis te  ciclabi l i  es is tent i  non sono mantenute.  In  t rat t i  

sono pericolose,  con rami che fuoriescono sul le  pis te  e  pavimentazione sporca 
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di  rami e detr i t i  che s i  sono deposi tat i  da mesi .  In  meri to  al la  spesa per  la  

formazione e manutenzione dei  parchi  e  verde pubbl ico t rovo che s ia r idicolo 

prevedere una spesa di  84.000 a f ine set tembre quando la s tagione è ormai  

f ini ta  r ispet to  al lo stanziamento iniz iale di  25.000.  Lo s tato  del  verde  in  tut to  

i l  paese è  scandaloso e ci  sono divers i  incroci  in  cui  l 'e rba  al ta  impedisce la  

vis ibi l i tà  e  solo oggi  ci  s i  preoccupa di  s tanziare i  soldi .  Quindi ,  io  esprimo 

parere contrario.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Assessore Milan,  grazie.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Al lora,  per  quanto r iguarda le  variaz ioni  dei  23.000 €,  in  real tà  sono 

opere complementar i  a  quel le  che sono già s tate f inanziate e  sono,  però su  

questo potrà essere più preciso di  me,  se vuole,  l 'Assessore  Rigirol i ,  e  servono 

proprio ad aumentare,  a  migl iorare la  s icurezza soprat tut to  dei  cicl is t i  e  dei  

pedoni ,  perché in  parte  sono anche dest inate  a opere semaforiche che 

ral lentano la… Comunque sono opere complementari .  Le persone che  

t ransi tano in  biciclet ta  e  su questo penso che ci  possa e ssere qualcuno che  

possa sment i re.  Per  quanto r iguarda la  manutenzione del  verde,  essendo una 

spesa in  conto capi tale,  ovviamente bisogna sempre fare i  calcol i  con le  entrate  

in  conto capi tale,  che non sono sempre sempliciss ime da fare,  e  quindi  

sostanzialmente,  quando s iamo nel la  condiz ione di  poter  fare questa  variaz ione 

che s icuramente abbiamo sempre in  animo di  fare,  appena è possibi le  la  

facciamo,  la  inseriamo.  Per  quanto r iguarda,  poi ,  i  6 .400 euro,  sono dest inat i  

sostanzialmente,  soprat tut to ,  perlopi ù per  un intervento specif ico che  
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r iguarderà l 'area v icino al  lavatoio pont icel lo  di  ol t re  canale vicino al  

cimitero.  Quindi ,  è  un intervento specif ico.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l 'Assessore Campet t i ,  così  r ispondono tut t i .  

 

ASSESSORE CAMPETTI  PATRIZIA 

 

Buonasera,  grazie.  Io  volevo solo aggiungere che questa var iaz ione non è 

a f ine anno,  “come mai?”.  Cioè,  volevo rassicurare  la  Cons igl iera  Lunardi  che  

non è caduta dal  cie lo.  Questo fa parte del  Piano quinquennale di  manutenzione 

che quest 'anno viene r inn ovato,  quindi  c 'è  da sempre.  Si  r i fer isce a  questo  

aspet to  che prevede tut t i  quel l i  che sono gl i  intervent i  del la  manutenzione 

verde,  ma non,  come diceva lei ,  lo  sfalcio del  verde,  ma proprio quegl i  

intervent i  manutent ivi  di  tut to  i l  patr imonio,  quindi  ci  s i  r i fer isce  

essenzialmente a degl i  intervent i  come le potature che vanno programmati  e ,  

quindi ,  in base al la  specie,  c’è tut ta  un 'anal is i  di  quel lo che è i l  patr imonio - 

come dicevo -  e  sono previs t i  di  anno in anno,  suddivis i  in  cinque anni ,  i  vari  

intervent i  via per  v ia,  s t rada per  s t rada  che s i  rendono necessari ,  quindi  sono 

quest i  soldi  dest inat i  a  questo piano,  quindi  a  copri re  questo piano.  Arrivano 

adesso perché i l  piano s ta per  essere approvato,  quindi ,  inevi tabi lmente,  

dovendo approvare  i l  piano,  ci  deve essere  anche la  copertura chiaramente  

economica.  Quindi ,  non c 'entra niente,  forse ci  s iamo confusi  su quel la  che è 

invece la  manutenzione del lo  sfalcio erba,  che avviene appunto… Quindi  non 

c 'entra niente quanto è s tato s tanziato prima e quanto vi ene s tanziato adesso.  

Questa è una cosa che viene fat ta  tut t i  gl i  anni  e  la  s tagione è giusta perché  

comunque gl i  intervent i  cominceranno a  breve,  quindi  non è proprio una cosa  
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così  fuori  dal  mondo.  Se poi  ha al t re  cose,  mi  chieda pure.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Faccio r ispondere anche Rigirol i ,  prego Assessore Rigirol i .  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie.  Solo per  dire,  innanzi tut to ,  che c 'è  un 'idea complessivo e un 

piano complessivo.  L' idea complessiva e i l  piano complessivo lo  può evincere  

t ranqui l lamente -  leggetelo nel  nostro programma,  nel  DUP -  c 'è  scri t to  qual  è  

la  nostra vis ione del  paese per  quanto r iguarda la  viabi l i tà ,  sul  fat to  che noi 

abbiamo a cuore l 'aspet to  ecologico e la  mobi l i tà  sostenibile .  Quindi ,  andiamo 

avant i  a  incent ivare  e a  real izzar e percorsi  ciclabi l i  s icuri  e  questo è i l  nostro 

indir izzo.  Mi sembra invece che la  sua opposiz ione f lut tui  un po '  da una parte 

al l 'a l t ra ,  dipende un po '  dal le  s i tuazioni .  Diventa ecologis ta quando deve 

essere ecologis ta,  poi  dopo sui temi veri  del l 'ambien te non mi sembra così  

chiara la  sua posiz ione.  A me sembra evidente che una pos iz ione ecologis ta è  

quel la  di  incent ivare la  mobi l i tà  sostenibi le .  Ormai  è un indir izzo chiaro anche 

a l ivel lo  europeo,  quindi  mi  sembra assurdo,  a  meno che lei  ci  venga a dire ora  

che non ha a  cuore l 'aspet to  del l ' inquinamento,  cosa che invece prima ha  

sostenuto,  e  non s i  può avere a cuore l 'aspet to  al l ' inquinamento ed essere  

contrari  ai  percorsi  ciclabi l i  e  al l ' incent ivazione del la  mobi l i tà  sostenibi le .  

Ul t imo aspet to,  la  s icurezza s t radale ,  che dal  nostro  punto di  vis ta ,  la  

s icurezza s t radale passa per  prima cosa  dal  met tere al  s icuro pedoni  e  cicl is t i  

e ,  dove è  possibi le ,  ral lentare la  veloci tà  con  i  mezzi  più opportuni ,  e  non  

sempre possono essere gl i  s tess i  in  ogni  zona e in  ogni  via.  L’instal laz ione dei  

semafori  intel l igent i  sperimentata ha  dato buoni  r isultat i  e  quindi  la  
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cont inuiamo a ut i l izzare perché è un s is tema che funziona bene e che ci  dà la  

garanzia che sui  t rat t i  di  percorrenza  piut tosto lunghi  del le  vie la  veloci t à  

venga mantenuta a l ivel l i  accet tabi l i .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  La parola al la  Consigl iera Lunardi .  Ri tengo che  

dichiarare quel lo che è vis ibi le  a  tut t i ,  la  s i tuazione nel  paese,  non c 'entr i  nul la  

con essere o  meno ecologis ta perché comunq ue io vedo -  e  penso che  lo  vedano 

tut t i  i  c i t tadini  – in che condiz ioni  s ia  tut ta  la  s i tuazione st radale del  mancato  

sfalcio del  prato,  però,  entrando nel  meri to  del le  variaz ioni  di  bi lancio,  si  s ta  

parlando di  variaz ioni  di  bilancio in  conto capi tale e  q uindi  di  manutenzioni 

che vengono programmate,  non ordinar ie.  Se io  al l ' in iz io s tanzio 25.000 €,  

vuol  dire che le  anal is i  che sono s tate  fat te  al l ' in iz io erano  sbagl iate e  invece  

adesso… Allora,  se  voi  s tanziate del le  somme di  denaro e comunque in un  

prevent ivo,  io  devo considerare  le  necessi tà  di  tut to  l 'anno.  Adesso noi  ci  

t roviamo a fare le  variaz ioni  perché voi  avete fat to  del le  valutaz ioni  sbagl iate.  

Quindi ,  se c 'è  un  piano programmato,  vuol  dire che  voi ,  al l ' in iz io del  

prevent ivo,  dovevate inseri r lo .  Questo è i l  mio punto di  vis ta .  Poi ,  per  quanto  

r iguarda le  opere complementari  dei  mant i  s t radal i ,  se io  int roduco,  faccio 

del le  manutenzioni ,  devo rendere s icure le  s t rade e quindi ,  secondo me, 

dovrebbero essere fat te  f in  dal l ' in iz io completare le  opere e,  quando sono 

completate e  s icure,  mi  occupo di  un 'al t ra  area del  paese,  premesso che,  

secondo me,  sono s tat i  fat t i  tut ta  una serie di  intervent i  che  -  r ipeto -  sono solo  

spreco di  denaro pubbl ico,  del le  vostre scel te  che io  non condivido.   
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PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Cardani .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie e  buonasera.  Io ,  in  meri to  al  discorso del le  pis te  c iclabi l i ,  sono 

abbastanza perplesso sul  fat to  che non s ia s tato fat to  un coordinamento,  una  

programmazione previs ionale generale  concordemente anche al  t ransi to  degl i  

automezzi .  Mi r i fer isco anche al  discorso di  fare i  sensi  unici  e  cioè:  certo,  

tut t i  s iamo d 'accordo con le  pis te  ciclab i l i ,  però vanno programmate bene in  un  

contesto di  viabi l i tà  e ,  cioè,  bisognerebbe,  a  mio avviso,  prima a met ters i  su 

un tavolo,  valutare  bene tut te  le  component i  che  concorrono a modificare la  

viabi l i tà  ciclopedonale del  paese e,  di  conseguenza,  la  viabi l i tà  automobil is t ica 

e quel la  degl i  autobus.  Dopodiché,  valutate bene tut te  ques te es igenze,  al lora 

s i  s tende un programma dicendo:  “Facciamo questa  via prima con la  

precedenza in  questo modo piut tosto che quest 'a l t ro”.  Qui  io  vedo anche molt i  

ci t tadini  che sono molto perplessi  perché ogni  tot  s i  fa  un pezzo di  pis ta  

ciclabi le  senza sapere:  “Non s iamo stat i  informat i ,  non c 'è  s tato fat to  un  

programma,  non ci  è  s tato pre sentato un proget to generale  di  viabi l i tà”.  Per  

questo,  io  sono contrario a quel  modo qui  di  amminis t rare.   

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l 'Assessore Rigirol i .   
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ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie.  Diciamo che esis te  un  Piano del la  Viabi l i tà  e  Mobil i tà  e  -  di rei  –  

in  larga parte le  ciclabi l i  real izzate sono inseri te  in  questo contesto.  Poi ,  sul  

fat to  che -  e  comprendo i l  ci t tadino che,  non avendo la  vis ione del  piano 

complessivo,  s i  chieda:  “Ma come mai  è s tato real izzato questo pezzo -  e  

f inché non vede real izzato i l  pezzo successivo che col lega magari  una ciclabi le  

al l 'a l t ra ,  può essere  disorientato.  È anche vero che,  come lei  ben sa,  le  r isorse  

a disposiz ione non sono infini te  e  non sono suff icient i  per  fare un  intervento 

complessivo.  Se noi  dovessimo at ten dere di  avere  tut te  le  r isorse per  eseguire 

tut t i  i  lavori  di  col legamento del le  ciclabi l i  interne piut tosto che di  

real izzazione di  nuove ciclabi l i ,  andrebbe a f ini re che non faremmo mai  nul la .  

Quindi ,  i l  nostro modus operandi  è  quel lo di  real izzarle mano  a mano,  essendo 

reperibi l i  le  r isorse ,  ed è l 'unico modo,  cioè,  non esis te  un modo al ternat ivo 

perché tut te  quel le  r isorse in  una vol ta sola non saremmo mai  in  grado d i  

averle,  a  meno che  dovesse esserci  qualche f inanziamento che può arr ivare 

dal l 'Europa o da al t re  font i ,  come ad esempio è s tato i l  contr ibuto minis ter iale 

che ci  ha consent i to  di  real izzare dei  t rat t i  di  ciclabil i  per  la  mobi li tà  

sostenibi le  casa scuola -  casa lavoro,  ed è un proget to minis ter iale.  Ora,  se dai  

fondi  europei ,  che sembrano de st inare parecchie r isorse al la  mobi l i tà  

sostenibi le ,  dovessero arr ivare del le  somme considerevol i  che ci  consent i ranno 

di  completare tut to  i l  proget to che abbiamo in mente,  non s i  preoccupi ,  lo  

faremo in un 'unica soluzione,  ma a oggi  non è possibi le  questo .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione?  Favorevol i?  

Contrari?  Votiamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Quindi ,  i l  punto è approvato.  Passiamo adesso al …. (salta reg.  34:28).   

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELA 

 

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  I l  regolamento edi l iz io discipl ina 

procedure e  contenut i  del l ’at t ivi tà  edi l iz ia di  t rasformazione del  terr i torio.  

Sono un po '  scomoda -  questo nuovo regolamento edi l iz io che andiamo a  

valutare è  un adeguamento al lo  schema t ipo di  regolamento edi l iz io redat to  da  

Regione Lombardia a f ine 2018 ai  qual i  tut t i  i  Comuni  Lombardi  sono tenut i  ad 

adeguarsi .  Il  nuovo regolamento edi l iz io così  modificato è predisposto sul la  

base di  un indice t ipico unico che ne rende agevole la  consul taz ione ai  tecnici  

che dovrebbero -  una vol ta che tut t i  i  Comuni avranno aggiornato ognuno i l  

proprio -  t rovarsi  lo  s tesso indice su ogni  regolamento edi l iz io in  Lombardia.  È  

data facol tà ai  Comuni  di  s t ralciare ar t icol i  che non s i  appl icano al la  real tà  

locale,  come ad esempio le  s tazioni  ferroviarie,  e  così  abbiamo fat to  anche noi  

per  non appesant i re inut i lmente i l  documento.  Per  la  s tessa ragione,  i l  

regolamento edi l iz io aggiornato non r iproduce più l 'e lenco del le  norme s tatal i  

e  regional i  che incidono sul l 'a t t ivi tà  edi l iz ia l imitandosi  a  r ichiamarl i ,  

evi tando così  la  necessi tà  di  success ivi  e  cont inui  a  adeguamenti  ed è  

aggiornato r ispet to  al le  modifiche  legis lat ive intervenute  dal la  data  del l 'u l t imo 

adeguamento,  che è per  noi  i l  2016.  L'ul t imo regolamento era s tato adot tato nel  

2009 e l 'u l t imo adeguamento su quel lo è del  2016.  Un esempio di  queste  
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modifiche legis lat ive intervenute  sono le  leggi  r iguardan t i  l ' invarianza  

idraul ica e idrologica che  sono s tate  inc luse in  questa vers ione.  L'adeguamento 

al  nuovo schema t ipo di  regolamento ed i l iz io è quindi un 'importante occasione 

di  semplif icazione per  i  tecnici  e  gl i  operatori  del  set tore.  Ne è r isul tato un 

documento più snel lo ,  chiaro e agevole da consul tare r ispet to  al la  vers ione 

precedente.  Rispet to  al la  vers ione del  2016 sono s tate fat te  alcune modifiche  

per  evi tare problemi,  abusi  e  in  casi  specif ici ,  sul la  base  di  problematiche e di  

es igenze emerse nel  co rso degl i  anni  r i levate dal l 'uff icio Edi l iz ia Privata così  

come dal la  Commissione Edi l iz ia.  Le elenco brevemente.   

 

______  

 

(Salta reg.  36:44)  Lo leggo:  “Al  f ine di  consent i re l ’agevole individuazione 

del le  abi taz ioni  e  l 'u t i l izzo degl i  spazi es terni  in  c ondiz ioni  di  s icurezza,  gl i  

accessi ,  le  rampe,  gl i  spazi  di  ci rcolazione di  pert inenza -  gl i  spazi di  

pert inenza di  un 'abi taz ione cosa sono?  Lo spazio esterno,  non lo so,  come lo 

intendo io,  correggetemi se sbagl i o.  Qua parla l 'a r t icolo 33 di  “i l luminazione 

esterna negl i  spazi  privat i” ,  l 'ar t icolo 83.  Io  penso che -  r ipeto -  io  a  una cosa  

così  sono contrario,  o  s i  met te a  posto o,  sennò,  non s i  può…  Basta,  non vado 

ol t re,  diciamo che sono così .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l 'Assessore Selmo,  grazie.   

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELA 

 

Al lora,  la  domanda sul  vespaio è assolu tamente tecnica per  cui  non s to a 



20 

 

r ipetere quel lo che le  ho det to  un at t imo fa.  Tra l 'a l t ro ,  non è s tata discussa.  

Presumo,  anche se  non ne ho certezza in  questo momento,  che fosse già  

presente nel la  vers ione precedente;  mentre per  l 'a l t ro  punto -  lo  so per  certezza 

perché era già emersa questa cosa  durante la  Commissione Asset to  del  

Terri torio -  questo  ar t icolo è già  presente  così  com’è nel  regolamento  

at tualmente in  vigore.  Il  fat to  d i  i l luminare i  percorsi  anche nel le  abi taz ioni  

private per  raggiungere gl i  ingressi  piut tosto che i l  box  è una scel ta  di  

semplice buon senso vol ta a  r idurre gl i  incident i .  L'ar t icolo,  se lei  legge bene,  

non dice che le  luci  devono essere sempre accese.  Dev ono essere present i ,  deve 

essere necessario poter  muoversi  anche al l ' in terno del le  abi taz ioni  private in  

s icurezza.   

 

PRESIDENTE 

 

La parola al  Consigl iere Cardani .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Qui  s i  t rat ta  di  leggere bene cosa c 'è  scri t to ,  ma io leggo un ' al t ra  cosa.  

Comunque,  una considerazione generale è quel la  che un una variaz ione di  un 

regolamento edi l iz io,  che è una cosa importante che interessa gran parte dei  

ci t tadini ,  a  mio avviso dovrebbe essere  discussa prima di  portar la  in  Consigl io  

Comunale anche con i  tecnici  che lavorano sul  terr i torio  perché,  insomma,  

un 'Amminis t raz ione che vuole essere v icina ai  ci t tadini  -  come di te  di  voler  

essere  -  dovrebbe sent i re anche i  tecnici  che  lavorano sul  terr i torio,  escluso i l  

sot toscri t to  perché sono un Consigl iere Comunale,  ma tant iss imi  al t r i  col leghi ,  

eccetera,  che tut to  sommato potrebbero vedere le  cose,  le  es igenze dei  ci t tadini  

e  portar le  in  discussione in  modo un po '  ampio perché io  capisco che l 'uff icio 
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tecnico e pochi  al t r i  hanno lavorato,  ma giusto per ché è  importante la  plural i t à  

del le  vis ioni  dei  problemi perché chi  ha contat to  con la  gente,  con i  loro  

problemi di  abi taz ione e anche problemi di  capannoni  industr ial i  ol t re  quel l i  -  

diciamo -  res idenzial i  può portare in  discussione le  es igenze che  man m ano  

vengono a presentars i  e ,  quindi ,  le  variaz ioni  del  regolamento o,  megl io,  

l 'aggiornamento del  regolamento dovrebbe essere consono e più vicino al le  

es igenze dei  nostr i  conci t tadini ,  grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola al l 'Assessore C arneval i .   

 

ASSESSORE CARNEVALI  STEFANO 

 

Buonasera.  Io  penso di  essere abbastanza d 'accordo  col  pensiero espresso  

dal  Consigl iere Cardani  in  questo momento,  però penso che ci  s iano degl i  s tep 

ordinat i  nel la  dinamica di  un 'Amminis t raz ione Comunale che conse ntano di  

partecipare  a un  percorso  di  costruzione dei  documenti  così  specif ici ,  così  

tecnici .  Quel lo di  cui  avete dibat tuto -  lo  confesso -  fat ico a seguire perché 

non sono esperto,  non sono un professionis ta,  non mi occupo diret tamente del la  

materia.  Le cose che lei  è  andato a sot tol ineare -  giuste o sbagl iate che s iano,  

non entro nel  meri to  perché non è i l  mio campo -  che valore aggiunto sarebbe 

s tato se fossero  s ta te sol levate in  Commissione?  Ora lei  non è commissario,  

però ha dei  col leghi  di  schierament o  che partecipano al la  Commissione.  In  

qualche modo,  sarebbe possibi le  far  pervenire le  sue  osservazioni  al la  

Commissione se ci  fosse una condivis ione previa e,  al lora,  l ì  c i  sarebbe i l  

tecnico che darebbe una r isposta sul  vespaio,  che andrebbe a interpret are in  

maniera corret ta  la  luce spenta e la  luce  accesa;  qui  francamente,  ol t re  a  essere 
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diff ici le  per  un pol i t ico entrare nel  meri to  del  tecnicismo,  diventa anche s ter i le  

la  discussione,  perché cosa  potrà fare l 'Assessore a val le  d i  un procedimento  

tecnico,  costrui to  questa sera?  È diff ici le  dare soddisfazione,  è  diff ici le  

spiegare ed è s ter i le  i l  percorso,  secondo me.   

 

PRESIDENTE 

 

Parola al l 'Assessore  Selmo,  grazie.   

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELA 

 

Volevo dire che in  ogni  caso questa sua osservazione lei  l 'ha presentata  

più vol te e  le  abbiamo già r isposto che è una scel ta  pol i t ica quel la  di  non  

coinvolgere tut t i  i  tecnici  che  lavorano sul  terr i torio.  Abbiamo dei  tecnici  

al tamente competent i  in  Comune  e hanno lavorato proficuamente su questo 

documento.  Non abbiamo ri tenuto necessario coinvolgere tu t t i  perché,  appunto,  

ci  sono al t r i  tecnici  che hanno le competenze per  far lo .  Abbiamo consul tato,  ad  

esempio,  anche l ' Ingegner Quagl ia per  quanto r iguarda  l ' acust ica,  abbiamo 

consul tato i  tecnic i  che s tanno occupando gl i  s tudi  per  l ' invarianza per  

veri f icare gl i  ar t icol i  che sono s tat i  inseri t i  in  questa vers ione del  

regolamento,  è  s ta ta consul tata la  Commissione Edi l iz ia,  i  qual i ,  chi  ha  

r i tenuto dei  Commissa ri ,  ha  presentato  le  proprie osservazioni ,  alcune del le  

qual i  sono s tate accol te e  c 'è  s tata la  Commissione Asset to del  Terri torio e ci  

sarà,  appunto,  la  fase di  pubbl icazione del  documento e,  in  quel  momento,  tut t i  

i  tecnici  e  anche tut t i  i  c i t tadini  che s i  sentono interessat i  potranno intervenire 

e fare  le  proprie osservazioni .  Ora,  lei  prima menzionava i l  numero di  ar t icol i  

e  i l  numero di  pagine.  Non mi pare che s i  possa giudicare un documento,  la  

semplici tà  o  meno d i  un documento dal  numero di  pagine.  I l  numero di  ar t icol i  
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è det tato appunto dal  regolamento t ipo di  Regione Lombardia e questa è i l  

pr imo input  che c 'è  s tato per  fare ques to aggiornamento del  regolamento,  per  

cui  deve essere per  forza così ,  questo è i l  numero di  ar t icol i  e  questo è l ' indice 

che questo regolamento segue.  Devo dire anche,  tut to  sommato -  sul  

regolamento che lei  definisce così  lungo,  con tut t i  quest i  ar t icol i ,  ha fat to  t re  

osservazioni  tecniche per  cui ,  tut to  sommato,  mi  sembra che s t iamo andando  

bene.  No,  con le  osservazioni  tec niche no però,  perché non è  questo i l…  

 

PRESIDENTE 

 

Per  cortes ia non parlate fuori  dal  microfono ,  la  parola  al la  Consigl iera 

D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Ok.  Buonasera a tut t i ,   io  sono l 'u l t ima che deve parlare perché non ero  

presente purt roppo i n  Commissione ma per  problemi di  forza maggi ore perché 

non me la sarei  persa,  al la  prima C ommissione convocata sarei  venuta  

s icuramente ,  però ecco credo Assessore  Selmo che nessuno qui  abbia messo in  

discussione l 'operato e le  capaci tà ,  le  conoscenze dei  tecnici  coinvol t i  per  

appunto approvare i l  regolamento ,  s t i lare i l  regolamento però credo che se i l  

Consigl iere Cardani  abbia fat to  un intervento ,  anche se ormai  a  Commissione  

chiusa,  dove era presente purt roppo solo la  C onsigl iera Lunardi  è  perché  forse  

un piccolo appunto ,  un problema di  fondo c 'è  s tato.  Nel  senso che adesso  

perché lui  è  tecnico  ma se non ci  fosse s tato lui  al l ' in terno del  gruppo ,  e  solo 

la  Consigl iere Lunardi  piut tosto che io ,  anche se con un minimo di  conoscenza 

ma dal  punto  di  vis ta  tecnico  non avremmo comunque potuto fare del le  

osservazioni  così  mirate in  quel la  sede .  Quindi  credo che eventualmente ,  per  
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event i  futuri  di  prendere  in  considerazione questa  cosa .  Io  adesso non mi sento  

assolutamente di  lavarcene le  mani  e  dire :  “ah,  ma c 'era la  Consigl iera  

Lunardi ,  lo  r iportava lei ,  al lora a questo punto potevate  fare del le  osservazioni  

mirate prima”,  perché questo vorrebbe dire poi  prendere eventualmente noi  un  

tecnico,  cosa  che s i  potrebbe fare ,  però  capisce bene che se c 'è  un minimo di  

confronto ci  s i  potrebbe anche lavorare  in  maniera diversa .   

Poi ,  per  l 'amor di  Dio ,  nessuno s ta dicendo che ha fat to  t re  osservazioni  

al lora è fat to  beniss imo ,  o  è fat to  male ,  però un po '  di  confronto vis to che  

comunque s t iamo parlando di  un regolamento che poi  al la  fine va a influire su 

quel lo che è i l  nostro terr i torio ,  forse sarebbe un po '  più opportuno ,  che poi  s ia  

una scel ta  pol i t ica lei  l 'ha det to  e ne prendiamo at to ,  va beniss imo.  Però,  per  

questo non mi sembra molto democrat ica come cosa ,  ecco tut to  qui ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  la  parola al l 'As sessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

Molto  velocemente  se s i  r icorda io ,  divers i  mesi  fa ,  avevo già spedi to  

tut t i  voi  Consigl ier i  una bozza  in  s tadio avanzato del  regolamento per  cui  tut t i  

avete tut to  i l  tempo di  fare le  vostre  valutaz ioni  o  osservazioni  e  avreste 

potuto condividerle  con i  commissari .  Naturalmente lei  aveva tut te  le  ragioni  

per  non essere presente al la  Commissione ,  però così  è  andata.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola al la  Consigl iera D’Elia.  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Però,  r ibadisco che  non vogl io davvero fare polemica .  Ok,  che l 'ha 

mandato .  ok che avremmo potuto confrontarci  cosa  che comunque,  nel  nostro 

piccolo è avvenuta ,  ma r ipeto qui  abbiamo un tecnico ,  non avessimo avuto un 

tecnico avremmo anche ,  su alcune cose ,  non aver potuto entrare nel lo  specif ico  

tut to  qui .  Per  quel lo dico che  forse sarebbe opportuno ,  la  prossima vol ta  

davvero coinvolgere  qualche tecnico del  terr i torio ,  grazie .  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Consigl iere D’Elia.  La  parola al l ’Assessore Selmo .  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

I  tecnici  del la  Commissione sono tecnici  che lavorano sul  terr i torio,  se 

volete scegl ier l i  poi  è  un al t ro discorso .  

 

PRESIDENTE 

 

La parola a l la  Consigl iera Lunardi .  

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI  SABRINA 

 

Grazie,  Presidente.  Io ,  al la  C ommissione c 'ero e diciamo che le  cose  che  
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ha hanno sol levato s ia  i l  Consigl iere Cardani  che la  Consigl iera D’Elia anch '  

io  l i  ho sol levate e  cioè  la  r ichiesta che avevo formulato  era  se  erano s tat i  

consul tat i  i  tecnici  di  Busto Garolfo .  La r isposta  è s tata quel la  data dal la  

dal l 'Assessore Selmo e cioè che per  una scel ta  pol i t ica non sono s tat i  

consul tat i .  Poi  r i tengo invece  che  fosse necessario  che  avrebbero dato un 

contr ibuto per  migl iorare ,  vis to che lo  scopo di  questo aggiornamento è quel lo 

di  semplif icare ed essere a  disposiz ione di  tut t i  i  c i t tadini  e dei  professionis t i  e  

che molto probabi lmente ascol tando anche le  nec essi tà  r i levate dai  tecnic i  di  

Busto Garolfo potessero dare dei  contr ibut i  per  migl iorarlo ,  dopodiché la  

scel ta  pol i t ica nasce in  un momento successivo nel  momento in  cui  viene 

redat to  e s t i lato i l  regolamento ,  ma secondo me un 'amminis t raz ione deve 

essere aperta ad ascol tare tut t i ,  è  quel lo che ho dichiara to e che sostengo 

ancora   oggi ,  anche perché i l  di re -mi  scusi ,  Assessore  Selmo -  che  era i l  

regolamento che è s tato già aggiornato  nel  2016 r iportava  tal i  e  qual i  quest i  

ar t icol i ,  nel  momento in  cui  io  vado a r ivedere un regolamen to posso anche 

entrare nel  meri to  e migl iorarlo .  Quindi  io  in  Commissione come adesso in  

Consigl io  comunale r ibadisco che ho dato una let tura e le  cose che  ho  sol levato 

in  Commissione  le  sol levo ancora  adesso che sono l 'obbl igo previs to  

del l ' i l luminazione del le  part i  comuni  degl i  edif ici  res idenzial i  in  cui  c 'è  

l 'obbl igo  del l ' i l luminazione per  i l  contenimento dei  cons umi e poi  la  parte  

l 'ar t icolo 82 e  la  parte del l 'ar t icolo 83 in  cui  prevede l 'obbl igo 

del l ' i l luminazione degl i  accessi  privat i .  E io  ho sot tol ineato che ,  secondo me 

dovrebbe essere una facol tà e  non un obbl igo e  questo non è previs to come 

obbl igatorio ,  ma è  una scel ta ,  anche questa pol i t ica ,  non è imposto dal la 

Regione Lombardia ,  quindi  separiamo le quest ioni  di  indir izzo che vengono 

dat i  r ispet to  al la  scel ta  di  questa  Amminis t raz ione.  R i tengo che  s ia sbagl iato 

non ascol tare i  professionis t i ,  ascol tare… Non è che professionis t i  di  Busto 

Garolfo vengono e possono imporre qualcosa,  possono sol levare le  diff icol tà  
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r iscontrate durante i l  percorso con i  propri  cl ient i  e  dare  un contr ibuto .  

Poi  un 'al t ra  cosa che ho sot tol ineato che in  divers i  punt i ,  s i  parla del l 'obbl igo  

del la  documentazione cartacea da presentare ,  ma s t iamo nel l 'era del la  

digi tal izzazione e questo ob bl igo dovrebbe  essere s t ralciato in  quanto 

l 'Amminis t raz ione dovrebbe s tanziare adeguat i  font i  per  garant i re quanto prima 

la digi tal izzazione degl i  uf f ici  comunal i .  Cosa che ha sol levato anche Sormani  

che è i l  di r igente  del l 'uff icio edi l izia privata .  Entrando nel  meri to  del  

regolamento edi l iz io è cost i tui to  da 112 art icol i  e  116 pagine .   

L’Assessore Selmo dice che s ia di  semplice consul taz ione ,  secondo me è 

r idondante e  inut i le  e  r i tengo s i  potesse far  m egl io ,  ad esempio i l  Comune di  

Nerviano che ha  appena r ivis to ,  adot tato i l  regolamento  e poi  approvato è 

composto 74 art icol i  e  30 pagine - io  me lo sono letto -  e  r invia al la  normativa e 

quindi  anche ,  secondo me,  è  di  più semplice consul taz ione poi   sot to  c’è anche 

una legenda in  cui  c i  sono tut t i  i  regolament i  ed è molto più vis ibi le  e  ut i le 

secondo me ai  professionis t i  e  ai  ci t tadini .  Quindi  anch '  io  r i tengo che  questo  

regolamento…, non l ’approvo,  non sono favorevole al l 'approvazione di  questo 

regolamento ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  Prego Assessore Selmo.  

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELLA 

 

Quando ho det to  che  l 'ar t icolo era  già presente sul  regolamento 

precedente non volevo dire che non è s tato preso in  considerazione ,  tut t i  gl i  

ar t icol i  sono s tat i  presi  in  esame ,  è  s tata veri f icata la  normativa e ,  se non sono 

s tate fat te  modifiche è  perché al l 'a t tua le amminis t raz ione condivide le  scel te  
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pol i t iche fat te  dal la  precedente  su alcuni  ar t icol i .  Così  com’è 

sul l ' i l luminazione degl i  spazi  nel le  ab i taz ioni  private per  una quest ione  di  

s icurezza.  Lei  poi  ha mischiato l ' i l luminazione degl i  spazi  privat i  con gl i  spazi  

comuni  nei  condomini ,  quel lo  è una necessi tà  che non è solo di  s icurezza ma è 

anche di  r isparmio energet ico perché se  a casa mia poss o decidere  di  accendere  

e spegnere le  luci  quando vogl io ,  in  un condominio posso  decidere di  lasciare  

la  luce accesa se non c 'è  un temporizzatore a discapi to non solo del l 'ambiente 

ma anche degl i  al t r i  condomini ,  per  cui  è  r ichiesto che  vengono instal lat i  

quest i  temporizzatori .  

Per  quanto r iguarda le  r idondanze v i  chiedo di  far le  present i ,  perché di  

r idondanze io  non ne t rovo,  l a  s tessa l inea è s tata segui ta per  questo  

regolamento ,  poi  ovviamente non verranno tut te  ugual i  al t r iment i  non ci  

sarebbe la  necessi tà  per  i  s ingol i  paesi  di  adeguarl i ,  avremmo tut t i  un unico 

regolamento redat to  da R egione Lombardia .  Per  quanto  r iguarda  invece la  

digi tal izzazione ,  tutt i  i  documenti  edi l iz i  fat te  eccezioni  per  i  P DC, Permessi  

Di  Costruire possono già  da tempo essere presentat i  in  formato digi tale .   Per  la  

presentazione dei  permessi  di  costruire in  formato esclusivamente elet t ronico  

vanno considerate a lcune necessi tà  e  cr i t ici tà  sul l e  qual i  l 'Amminis t raz ione s ta 

facendo del le  scel te  anche in  un quadro più  completo e complesso di  

digi tal izzazione di  tut t i  i  documenti  ed at t i  comunal i  come previs to dal la  

normativa .   

Da considerare infa t t i ,  come già spiegava Sormani  che non s i  è  certamente  

lamentato del l ' inadempienza del l 'A mminis t raz ione ,  ol t re  che l 'accet taz ione dei  

documenti  che dovrà avvenire t rami te una piat ta forma specif ica che ne 

veri f ichi ,  a  priori ,  alcune carat ter is t iche di  conformità e completezza sono 

l ' integrazione del le  procedure con  i l  P rotocol lo ,  la  conservazione nel  tempo dei  

documenti  per  un tempo vir tualmente infini to ,  la  possibi l i tà ,  per  l 'uff icio di  

consul tare e  s tampare i  documen ti  per  i  qual i  sono necessari  s ì  invest iment i  
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non indifferent i  a  l ivel lo  di  hardware ol t reché di  software che s t iamo 

considerato ,  nonché l ' in tegrazione con l 'a t tuale  archivio cartaceo che andrà a 

sua vol ta digi tal izzato che è un  lavoro complesso che  impiegherà 

probabi lmente anni .   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Direi  che possiamo passare al la  

votazione.  Favorevol i?  Contrari?  Astenut i .  

Vot iamo l ' immedia ta eseguibi l i tà .  

Favorevol i?  Contrari?  Astenut i?  Ok,  i l  punto è approvato .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Io  direi  che possiamo passare t ranqui l lamente a “Approvazione del  

bi lancio consol idato 2020 Gruppo Amminist raz ione Comune di  B usto Garolfo”,  

do la  parola al l 'Assessore Milan .  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

I l  Comune,  relat ivamente al l ’eserciz io 2020 è chiamato come al  sol i to  

al la  redazione di  un bi lancio consol idato  con i  propri  ent i ,  organismi,  az iende,  

società control late o  partecipate .  Il  gruppo di  consol idamento del  peri metro  di  

consol idamento per  i l  C omune di  Busto Garolfo è cost i tui to dal le  società ATS 

S.r . l .  che è una società partecipata  con quota di  partecipazione del  7 ,69 %,  

CAP Holding che è  una società partec ipata con una quota di  partecipazione 

del lo  0,30 %, i l  CSBNO cioè  i l  Consorzio B ibl iotecario che  è un  ente  

s t rumentale partecipato con una partecipazione del l '1 ,79 % , l 'Azienda 

farmaceut ica munic ipal izzata che è un ente s t rumentale control lato con una 

partecipazione al  100,  la  Fondazione i l  Cerchio che è un ente s t rumentale 

partecipato,  con la  partecipazione del  75%, i l  Consorzio dei  Navigl i  che è un  

ente s t rumentale  partecipato con una partecipazione del  5% e l ’Azienda 

uff iciale del  Legnanese con è un ente s t rumentale partecipato con una  quota di  

partecipazione del l '8 ,12.  In  real tà  poi  c ’è AMIACQUE che non è consol idata a  

sé,  ma essendo cont rol lata  interamente dal  gruppo CAP Holding confluisce già 

nel  bi lancio di  CAP Holding.  La metodologia di  consol idamento adot tata è  
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integrale o  proporzionale .  Si  ha i l  metodo integrale quando s i  sommano t ra di  

loro ,  per  l ' importo tutore del  100% i valori  del lo  Stato P atr imoniale e del  

Conto Economico ret t i f icando del le  operazioni  infra gruppo,  cioè le  operazioni  

che avvengono fra la  C apogruppo che sarebbe i l  Comune di  Busto Garolfo e le  

partecipate ,  nel  momento del la  somma appunto dei  vari  valori  del lo  Stato 

Patr imoniale e del  Conto Economico vengono el ise ,  onde evi tare che  nel  

bi lancio consol idato la  posta venga inseri ta  due vol te ,  quindi  con i l  metodo 

integrale s i  prendono i l  100 % del le somme del la  partecipata .  Con i l  metodo 

proporzionale invece le  s ingole pos te del  Conto E conomico,  del  Conto 

Patr imoniale vengono prese in  proporzione al  capi tale di  par tecipazione .  

Per  i l  Comune di  Busto  Garolfo sono prat icamente tut te  s tat i  inseri te  con  

metodo proporzionale ,  t ranne la  farmacia municipal izzata per  la  quale abbiamo 

i l  100% di  partecipaz ione e la  Fondazione i l  C erchio in  cui  abbiamo una 

partecipazione più  che qual i f ica ta.  A vol te succede che ,  prima di  fare i l  

bi lancio di  consol idamento s ia necessario fare del le  ret t i f iche 

preconsol idamento,  cioè del le  ret t i f iche al le  poste che sono s tate inseri te  

l 'anno precedente .  È i l  caso,  per  noi  sempre di  ATS .  ATS è l ’unica che ha un 

bi lancio che non va  per  anno solare ,  ma s i  conclude al  mese di  giugno ,  mentre  

i l  consol idato è sempre per  anno solare .   

Per  far  coincidere i  valori  sul lo  s tesso arco t emporale s i  inseriscono quindi  nel  

consol idato del le  poste provvisorie presunt ive ,  diciamo,  che ovviamente 

devono essere poi  ret t i f icat e nel  momento in  cui  l 'anno successivo s i  va  a  

consol idare i l  dato che ,  a  questo punto sarà defini t ivo del l 'anno precedente .   

Per  quanto r iguarda i  r isul tat i  del le  partecipate io  s tarei  sul la  cosa che poi  non 

è l ’unica ma s icuramente la  più s ignif icat iva per  capire lo  s tato di  salute del le  

varie società che è i l  r isul tato di  eserciz io.  

Per  quanto r iguarda i l  r isul tato  di  eserciz io abbiamo,  per  i l  Consorzio 

bibl iotecario un ut i le  di  eserciz io di  83 .252 euro  per  i l  2020 ovviamente,  per  
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l ’Azienda Farmaceut ica Municipal izzata di  64.882,  per  la  Fondazione Il  

Cerchio e  i l  Consorzio dei  Navigl i  una  sostanziale pari tà ,  per  i l  Gruppo CAP 

Holding abbiamo un ut i le  di  18.568.952 euro,  per  ATS di  44.705,  per  

l ’Azienda Sole 8.405,61.  

ATS,  come ho  già det to  verranno ret t i f icate le  poste,  ATS sapete abbiamo già  

del iberato come Consigl io  la  dismissione del le  partecipazioni  in  ATS,  socie tà 

al la  quale non conferiamo più i l  serviz io.   

Al lora per  quanto  r iguarda i l  r isul tato complessivo del lo  schema di  bi lancio  

consol idato ci to  sol tanto  due dat i  che mi  sembrano i  più s ignif icat ivi .  

Sostanzialmente r ispet to  al  Conto Economico del  rendiconto 2 020 del  Comune 

di  Busto Garolfo abbiamo una posi t ivi tà  cioè che i l  rendiconto economico del  

rendiconto di  gest ione per  quanto r iguarda i l  r isul tato d i  eserciz io dava un 

segno negat ivo di  629.092 mentre con i l  consol idato scende a 546.919.  

Ecco non ho speci f icato una cosa che mi  sembra piut tosto importante che i l  

consol idato ovviamente avviene sul  bi lancio che viene redat to  con schema 

civi l is t ico.  

Normalmente i l  bi lancio  che viene presentato,  approvato ed è s ignif icat ivo per  

l 'ente  pubbl ico è ovviamente quel lo  redat to  con  regole del la  contabi l i tà  

pubbl ica normalmente .  Quando s i  fa  i l  rendiconto s i  deposi ta  però anche uno 

schema di  bi lancio ,  da qualche anno a questa parte è  redat to  con schemi ,  con 

regole civi l is t iche .   

Ovviamente le  due contabi l i tà  sono talmen te diverse che i  valori  vanno un po '  

presi  che,  secondo me nei  prossimi  anni  qualcuno interverrà per  dare qualche 

regola un pochino più certa nel  portare determinat i  principi  che valgono per  

uno schema,  quel lo pubbl ico ,  per  r iportare in  quel lo privato .  E sostanzialmente 

i l  consol idamento si  fa  su questo bi lancio che obiet t ivamente è molto poco  

s ignif icat ivo per  ora,  per  l 'ente pubbl ico .  Anche per  quanto r iguarda lo  Stato 

Patr imoniale abbiamo i l  patr imonio net to  in migl ioramento con i l  consolidato 
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r ispet to  a l  bi lancio consunt ivo del l 'anno 20 20 del  Comune di  Busto Garolfo.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i ?  La Consigl ia ta Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Giusto per  capire ,  Assessore Milan,  i l  bi lancio consol idato r icomprende 

anche le  az iende control late partecipate  del  C omune.  Se i l  r isul tato di  eserciz io 

ha un segno  negat ivo per  546.919,  ment re i l  consol idato del  solo C omune ha un  

segno,  ha un r isul tato negat ivo di  629 .092 vuol  dire ,  chiedo,  che l ' incidenza  

del le  società partecipate è  posi t ivo,  gius to?  

 

PRESIDENTE 

 

Parola al l ’Assessore  Milan.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Confermo.  

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iera cont inui .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Quindi  s ignif ica  che i l  la  perdi ta  di  eser ciz io ,  nonostante la  fondazione 
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Il  Cerchio abbia una s i tuazione negat iva per  55 .262 e  ATS che poi  è  in  

dismissione di  39 .368,  le  al t re  società  hanno una s i tuazi one di  consol idamento 

posi t iva per  142.484.  Quindi  s ignif ica  che i l  r isul tato negat ivo è  legato al  

bi lancio del  Comune del  2020.  Quindi  io  questo bi lancio non l ’approvo perché 

non ero presente purt roppo quando è s tato approvato ad apri le  di  quest 'anno ,  

però r i tengo e quindi  lo  faccio adesso ,  in  occasione del  bi lancio consol idato ,  

r i tengo che soprat tut to  per  quanto r iguarda tut t i  gl i  in tervent i  assurdi  in  

part icolare sul la  viabi l i tà  di  non a pprovarlo ,  premesso che le  società di  cui  fa  

parte questo Comune,  a l la  f ine hanno nel  consol idato  un r isul tato posi t ivo .  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

S ì ,  premesso che i l  Comune tut t i  gl i  anni  r iporta un  avanzo quindi  dire 

che,  mi  perdoni ,  ma dire che  ha i l  r isul tato negat ivo è dire proprio una fals i tà  

perché bisogna saper le  leggere le  cose ,  perché già se lei  mi  dice che Il  C erchio 

è in  perdi ta  di  58 .000 mi perdoni ,  ma non ha capi to minimamente co me 

funziona perché i l  Cerchio è un patr imonio net to  negat ivo ,  ma non è in  perdi ta 

sul l 'eserciz io ,  Stato Patr imoniale ,  Conto Economico sono due cose 

completamente different i .  Mi perdoni  però c ’è già i l  ci t tadino che  già,  vogl io  

dire,  s i  t rova davant i  cose complicate ,  sente dire determinate cose sembra che  

qua approviamo bi lanci  in  cui  i l  C omune va in  perdi ta  e  in  real tà  noi  

approviamo bi lanci  in  cui  i l  C omune tu t t i  gl i  anni  fa  un  avanzo di  2 00.000 – 

300.000- 400.000 – 500.000 euro,  quindi  prima di  affermare determinate cose  

bisognerebbe un at t imino pensarci  e  r icordars i  anche la  gravi tà  di  quel lo che s i  

s ta  dicendo.  Comunque la  parola al l 'A ssessore Milan .  
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VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Non ho molto da aggiungere perché  effet t ivamente avrei  de t to  quel lo che 

ha det to  i l  Presidente ,  nel  senso che la  Fondazione Il  C erchio non ha un  

r isul tato negat ivo ma un patr imonio net to  negat ivo che deriva da anni ,  non so  

se vi  r icordate,  ma forse già al  momento del  suo insediamento era di  qualche  

cent inaio  di  migl iaia sot to ,  i l  patr imonio net to .  Nei  vari  anni  abbiamo 

recuperato ovviamente non s i  può pretendere di  recuperare gl i  ul t imi  55 .000 

euro con la  pandemia .  Quindi  i l  bi lancio de  Il  Cerchio è s tato chiuso con un 

bi lancio a zero.  È una s i tuazione molto part icolare quel l a  de Il  Cerchio che ha  

un patr imonio net to  negat ivo perché è una fondazione ,  perché ha avuto 

problemi dieci  anni  fa  quando era nata e adesso s iamo pari .  At tenzione,  

giustamente a commentare i l  dato del  Conto Economico redat to in  questo 

modo,  perché come ho det to  precedentemente ,  l 'a t to  su cui  s i  basa i l  Comune è  

la  contabi l i tà  pubbl ica,  la  quale dà  sempre r isul tat i  largamente posi t ivi .  La  

contabi l i tà  pubbl ica ,  r ipeto un po’ quel lo che ho det to  pr ima ,  la  contabi l i tà  

pubbl ica r ispet to  ai  principi  civi l is t ici  sono lontani  anni  luce ,  cioè i l  fat to  di  

voler  redigere  un b i lancio aggiunt ivo c ioè poco s ignif icat ivo aggiunt ivo ,  con  

quest i  dat i  avrà anche un senso ,  ma vogl io dire non ha nessuna appl icazione 

prat ica .   

Le dico una cosa ,  molto spesso poi  t ra  noi  e  i l  tecnico ,  molto spesso i l  

Conto Economico del  Comune va in  negat ivo o darà ci fre completamente  

diverse perché dico  una cosa ,  ad esempio nel l 'ente pubbl ico non ci  sono gl i  

accantonamenti ,  non ci  sono ,  non ci  sono ad esempio gl i  amm ortament i ,  cosa  

che invece c 'era al  c ivi l is t ico e a  seconda di  come s i  portano gl i  ammo rtament i  

da una parte l 'a l t ra  dà  un r isul tato piut tosto che  un al t ro .  Però r ibadisco quel lo 

che ha det to  i l  P residente i l  bi lancio del  Comune di  Busto Garolfo è sempre  

s tato negl i  ul t imi  anni  ampliamente posi t ivi .  
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PRESIDENTE  

 

Prego Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che ,  premesso che  è patr imonio comunque del la  Fondazione i l  

Cerchio per  i  motivi  che avete  det to  è in  negat ivo ,  noi  in  questa del ibera  

andiamo a  votare i l  bi lancio consol idato che  è  un  documento contabi le  

f inal izzato a  rappresentare la  s i tuazione f inanziaria  patr imoniale e i l  r isul tato 

economico del le  a t t ivi tà  del  C omune at t raverso le  proprie ar t icolazion i  

organizzat ive ,  società control late e  partecipate.  Ora i l  r isul tato di  eserciz io è 

negat ivo per  546 .919,62,  quindi  io  vado a votare questo documento .  Poi  posso 

capire tut t i  i  ragionamenti  che s tate  fa cendo e ne abbiamo discusso in 

Commissione però questo è  i l  dato che v iene votato.  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

S ì ,  però come spiegava l 'Assessore questo è  perché se va a vedere i  

bi lanci  consol idat i  d i  tut t i  i  C omuni  sono in negat ivo ,  i l  r isul tato del  Comune è 

fat to  apposta perché i l  legis latore vuole che - t ra  virgolet te -  le  partecipate  

abbiano,  port ino posi t ivi tà  nel  bi lancio del  C omune ma s i  s tanno paragonando 

a due cose diverse .  Poi  lei  può dirmi  e ne ha tut to  i l  di r i t to  che i l  Comune 

spende male i  soldi  eccetera eccetera ,  però non può dire che è un r isul tato  

negat ivo perché ,  per  come s i  fa  la  contabi l i tà  dei  Comuni ,  i l  Comune ha un 

bi lancio posi t ivo nel  senso che tut t i  gl i  anni  ha un avanzo ,  se avesse un 

bi lancio negat ivo avrebbe un disavanzo e t ra  al t r i  dovremmo appl icare una 
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serie di  normative che s iamo tenut i  per  legge ad appl icare.  Q uindi  nel  senso è  

chiaro che s ia così ,  ma questo non vuol  dire che l 'amminis t raz ione è brava  o 

che non è brava perché poi  lo  scopo del l 'A mminis t raz ione comunale non è che 

s ia fare avanzo in real tà ,  è  al t ro ,  è  amminis t rare bene i l  Comune,  però  se  lo  fa 

i l  disavanzo al lora va in  negat ivo e deve appl icare determinate cose,  ma non 

l ’ha mai  fat to  i l  Comune di  Busto Garolfo ,  anche quando è  usci to  dal  Pat to  di  

Stabi l i tà  tant iss imi  anni  fa ,  qualcuno era in  Consigl io  comunale e  magari  se lo  

r icorda,  ma non è che l 'ha fat to  perché andava in  disavanzo e spend eva più di  

quel lo che incassava,  l ’ ha fat to  perché erano cambiate de l le  normative 

pubbl iche eccetera  eccetera ,  però non è mai  successo  che  io  r icordi ,  almeno 

nel le  ul t ime quat t ro  amminis t raz ioni ,  che i l  Comune s ia  andato in  disavanzo .  

Quindi  non è corret ta  questa cosa .  

Poi  fermo restando tut te  le  sue le  idee legi t t ime e che  esprime comunque 

giustamente sul le  spese del  Comune,  quel lo non entro nel  meri to ,  però se lei  

dice che i  bi lanci  che noi  qua approviamo portano i l  C omune in disavanzo 

questo non è corret to .   

Poi  è  ovvio che i l  bi lancio pubbl ico ,  i l  bi lancio privato come diceva 

l 'Assessore prevede l 'ammortamento ,  prevede tu t ta  una serie di  f igure che i l  

Comune non ha ,  crea dei  disal l ineament i ,  ma s i  s ta  paragonando una squadra di  

calcio a una squadra di  basket  banalmente ,  cioè sono due cose different i .  Però 

non s i  può dire che ha un bi lancio negat ivo i l  Co mune di  Busto Garolfo  

al t r iment i  saremmo in pre -dissesto ,  ma ciò  non r isul ta .  

La parola al la  Consigl iere Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Va bene,  Presidente .  Io  tengo presente quanto ha sol levato,  però quel lo 

che andiamo a del iberare è  i l  bi lancio consol idato e quindi  i l  r isul tato negat ivo  
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del l 'eserciz io del  2020 .  

 

PRESIDENTE 

 

Ok,  va bene,  d 'accordo  non ho al t ro da aggiungere,  era solo  per  chiari re  

ai  ci t tadini .  

Ci  sono al t r i  intervent i?  Passiamo al la  votazione.  

Favorevol i?  Contrari?  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari .  Ok,  i l  punto è  

approvato .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Io ,  a  questo punto passerei  al  sesto punto che è l a  rat i f ica del iberazione 

del la  Giunta comunale numero  102 del  26 agosto 2021 “var iaz ione al  bi lancio  

di  previs ione 2021 /2023” do la  parola al l ’Assessore Milan .  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora s i  propone a l  C onsigl io  comunale la  variaz ione di  b i lancio che è  

s tato approvato in  Giunta Comunale  con urgenza i l  26 .08.2021.  Questa 

variaz ione s i  è  resa necessaria  per  aderi re a  una convenzione con Cit tà  

Metropol i tana che  ci  consente di  portare la  f ibra ul t ra  veloce nel  Comune e 

negl i  edif ici  scolast ici  di  Busto Garolfo .  Quindi  per  l 'anno 2021 

sostanzialmente abbiamo maggiori  usci te  di  2 .000 euro  e compensate con  

minori  usci te  di  pari  importo sempre di  2 .000 euro  che vengono recuperate dai  

canoni  telefonici .  Per  l 'anno 2022 abbiamo una maggiore usci ta  di  8 .000 euro  

compensate da minori  usci te  sempre al lo  s tesso modo ,  cioè recuperate da  

canoni  telefonici  di  8 .000 euro,  così  come anche per  i l  202 3.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Lunardi .  
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  premesso che non condivid o emergenza di  una  del ibera di  G iunta  

perché r i tengo che la  proposta di  Ci t tà  M etropol i tana per  un accordo 

sul l 'u t i l izzo del la  f ibra degl i  s tabi l i  comunal i  s ia  pervenuta per  tempo e  s i  

sarebbe potuta del iberare in  C onsigl io ,  tut tavia esprimo parere favorevole  

perché i l  costo del  serviz io è compensato  dal  beneficio previs to nel l 'u t i l izzo 

del la  f ibra negl i  uff ici ,  scuole ,  s t rut ture comunal i ,  per  i l  migl ior  accesso a  

Internet  e  compensato  appunto dai  minori  cost i  per  i l  serviz io telefonico .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  ci  sono a l t r i  intervent i?  Ok,  possiamo passare al la  votazione ,  

favorevol i?  All 'unanimità.  Vo t iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  

All 'unanimità .  
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COMUNE DI BUSTO GAROL FO 

 

PUNTO N. 8 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora passiamo a l l 'o t tavo punto al l ' Ordine del  Giorno:  “Modifica  

regolamento TARI” do la  parola al l 'Assessore Milan  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  la  modifica del  regolamento  TARI s i  è  resa necessaria per  

l ' in t roduzione del  Decreto Legis lat ivo 116 del  3  set tembre 2020 che ha  

introdot to s ignif icat ive novi tà nel la  discipl ina dei  t rat tament i  dei  r i f iut i .  Una 

novi tà r i levante  r iguardo al la  definiz ione de i  r i f iut i  urbani  per  le  at t ivi tà  

produt t ive nel le  qual i  t roviamo i  r i f iut i  indicat i  in  un al legato che  è “L  

quater” prodot to del le  at t ivi tà  elencate  nel  quinquies ,  c’è un al legato invece  

del la  legge che è al legato poi  al  regolamento .  Cioè sostanzialmente le  at t ivi tà  

del l 'a l legato “L quinquies” che  sono:  musei ,  cinematografi ,  autorimesse ,  

campeggi ,  esposiz ioni ,  autosaloni ,  alberghi  con r is torazione,  alberghi  senza 

r is torazione ,  Case di  cura ,  ospedal i ,  uff ici ,  banche,  negozi  abbigl iamento 

calzature ,  edicole ,  farmacie negozi  part icolari  qual i  f i latel ia ,   banchi  mercato 

beni  durevol i ,  at t ivi tà  ar t igianal i ,  carrozzerie ,  r is torant i ,  mense,  bar ,  

supermercat i ,  …(inc)… ortofrut ta ,  ipermercat i ,  banchi  di  mercato e discoteche 

qualora  producano dei  material i  che  son o r i f iut i  organici :  carta ,  cartone ,  

plast ica ,  legno ,  metal lo ,  imbal laggi  composi t i ,  vetro ,  tess i l i ,  toner  

ingombrant i ,  vernice ,  inchiostr i ,  detergent i ,  al t r i  r i f iut i  e  r i f iut i  urbani 

indifferenziat i  quando ci  sono entrambe queste due condiz ioni ,  la  definiz ione 
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dice che prat icamente producono r i f iut i  urbani .   

Quindi  sostanzialmente le  at t ivi tà  produt t ive hanno due vie ,  a  questo 

punto su questo t ipo di  r i f iut i ,  avvalers i  del  serviz io pubbl ico di  raccol ta  

oppure anche avvalers i  di  un o smal t i tore privato e non avvalers i  più del  

serviz io pubbl ico.  Questo è i l  cappel lo generale per  int rodurre i l  regolamento 

del la  TARI.  Quindi  sostanzialmente i l  regolamento è cambiato su queste 

premesse .  Il  regolamento cambia al l ’ar t icolo,  non  cambia  nul la per  quanto  

r iguarda le  utenze domest iche e neanche per  molt e utenze non domest iche ,  

mentre l 'ar t icolo 6  cambia per  i  dis t r ibutori  di  carburante,  i  qual i  vengono 

specif icat i  megl io cioè viene ampliata la  loro …, al l 'a r t icolo 6 parla d i  

superfici  non sogget te a  TARI,  per  quanto r iguarda  i  dis t r ibutori  di  carburante ,  

l 'ar t icolo  viene  un po '  diciamo megl io specif icato  e sostanz ialmente tut ta  l 'area  

del  dis t r ibutore di  carburante viene esentata.  S empre l 'ar t icolo 6 ,  r ispet to  a  

quel lo precedente vengono inseri te  le  uni tà  immobi l iar i  che r isul tano chiuse e  

inut i l izzat i  e  purché tale ci rcostanza s i a  confermata da idonea documentazione 

l imitatamente al  periodo durante  i l  quale sussis tono le  predet te  condiz ioni .  

Sono esentate le  superfici  adibi te  al l 'eserciz io del l 'agricol tura ,  s i lv icul tura ,  

al levamento e al t re  at t ivi tà  connesse e le  superfici  adibi te  lavorazioni 

industr ial i  e  quel lo dei  magazzini  e  materie prime ,  del le  at t ivi tà  industr ial i ,  

questo è abbastanza  ovvio anche perché  poi  vedremo che i  r i f iut i  special i  sono 

sempre e anche le  aree che producono r i f iut i  special i .  Le  aree e le  superfici  

occupate da cant ier i  edi l i  a  esclusione dei  local i  adibi t i  a  uso cant iere ,  mense e  

le  superfici  e  le  s t rut ture sani tar ie  pubbl iche e priv ate in  cui  s i  producono 

r i f iut i  special i  e  pericolosi .  Ol t re al l 'a r t icolo 6 cambia anche l 'a r t icolo 21 ,  un 

po '  conformemente a quel lo c he ho det to  precedentemente  e c e lo  specif ica  

megl io per  i  r i f iut i  special i ,  sostanzialmente qua  s i  indica nel  comma 4  

del l 'a r t icolo 21 che “sono r i f iut i  special i  e  r i f iut i  del la  produzione 

del l 'agricol tura ,  de l la  s i lvicol tura ,  del la  pesca ,  del le  fosse set t i che,  ivi  
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compresi  i  fanghi  di  depurazione ,  i  veicol i  fuori  uso ,  r i f iut i  di  costruzione  e 

demoliz ione.  Sono al t res ì  r i f iut i  special i  i  r i f iut i  prodot t i  del l e  at t ivi tà  

connesse a quel le  agricole e ai  sensi  del l 'a l legato “L quinquies” del  Decreto  

Legis lat ivo 116/2020 per  le  sole at t ivi tà  di  produzione industr iale ,  sono 

sogget te al la  tar i f fa i  local i  avent i  dest inazione divers e dal  reparto di  

lavorazione  e  dai  magazzini  funzionalmente col legate  al l 'eserciz io del l 'a t t ivi tà  

produt t iva”.  

Il  comma 5 determina  che per  le  u tenze non domest iche è appl icato un 

coeff iciente di  r iduzione del la  parte variabi le  del la  tar i ffa proporzional e al la  

quant i tà  di  r i f iut i  urbani ,  del l 'a l legato quater ,  che i l  produt tore  dimostr i  di  

aver  avviato autonomamente i l  r iciclo mediante at tes taz ione r i lasciata dal  

sogget to che effet tua l 'a t t ivi tà  del  r iciclo .  A questo proposito  s i  s tabil isce che  

i l  r iciclo s i  intende quals ias i  operazione di  recupero at t raverso cui  i  r i f iut i  

sono t rat tat i .   

La  r iduzione quindi  dal la  quota variabi le  è  calcolata  sul la  base del la  quant i tà  

dei  r i f iut i  urbani  effet t ivamente a vvia te al  r iciclo rappor tata a i  quant i tat ivi  

calcolat i  in  base ai  coeff icient i  di  produzione KD.  

Nel  calcolo dei  quant i tat ivi  di  r i f iut i  urbani  avviat i  autonomamente al  r iciclo e  

presi  in  considerazione per  la  determinazione del la  r iduzione sono esclusi  i  

r i f iut i  conferi t i  al  serviz io  pubbl ico ,  cioè  in  prat ica è un po '  quel lo  che  avevo 

det to  precedentemente ,  cioè se uno s i  avvale completamente  del  serviz io  

pubbl ico ovviamente non avrà r iduzione sui  r i f iut i  considerat i  urbani ,  mentre 

quel le  che avvia autonomamente al  r icic lo avranno un a r iduzione proporzionale 

al  quant i tat ivo di  r i f iut i  smal t i t i  pr ivatamente,  diciamo così .  Ovviamente è 

necessario -qui  lo  dice sempre al  comma 5 -  per  l 'appl icazione del la  suddet ta  

agevolazione e  i l  sogget to passivo deve produrre l 'appo si ta  dichiarazione 

presentando poi  idonea documentazione .   

C 'è poi  un caso che  è al  comma 6 in  cui  la  TARI è r idot ta  del  20% sia per  la  
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quota variabi le  che quel la  per  la  quota f issa per  local i ,  aree di  produzione ,  nel  

caso di  utenze non domest iche che  presentano documentata co ntestuale  

produzione dei  r i f iu t i  urbani  o  ass imila t i  e  di  r i f iut i  specia l i  non assimilabi l i ,  

non conferibi l i  al  serviz io pubbl ico e  non s ia obiet t ivamente possibi le  o  s ia  

sommariamente diff icol toso individuare le  superfici  escluse  dal  t r ibuto .   

Cioè quest i  qui  sono sostanzialmente una casis t ica ,  diciamo,  marginale in  cui  

non s i  r iesce a dividere bene le  zone di  produzione piut tosto che quel l e  che  

sono sogget te a  TARI.   

In  questo  caso,  non potendo agire  puntualmente s i  agisce in  maniera  

forfet tar ia ,  abbat tendo i l  20% del la quota variabi le  e  f issa .   

Questo art icolo qua c 'e ra già nel l 'ar t icolo precedente ,  ma è s tato modificato 

inserendo anche la  quota f issa ,  ol t re  al la  variabi le  che  era già int rodot ta ,  

quindi  con maggiore  sgravio.  E’ s tato poi  int rodot to  l 'a r t icolo 23 bis ,  questo è 

s tato int rodot to ex  novo e l 'ar t icolo 23 bis  r iguarda appunto le  r iduzioni  per  le  

utenze non domest iche che  decidono di  uscire dal  serviz io pubbl ico ,  

innanzi tut to  i l  comma 1  fa  r i fer imento agl i  ar t icol i  di  legge ,  i l  comma 2  

sostanzialmente va a definire che le  utenze non domest iche che conferiscono al  

di  fuori  del  serviz io pubbl ico tut t i  i  r if iut i  urbani  e  che d imostrano di  averl i  

avviat i  al  recupero mediante at tes taz ione r i lasciata dal  sogget to che lo  effet tua  

non sono tenute al la  corresponsione del la  quota variabi le  del  t r ibuto .  A tale  

f ine la  scel t a  di  conferimento al  di  fuori  del  serviz io pubbl ico deve essere  

vincolante per  almeno cinque anni ,  l ’utente  può comunque r ichiedere di  tornare  

al la  gest ione pubbl i ca anche prima di  tale scadenza.  P er  queste f inal i tà  le  

utenze non domest iche devono presentare ,  entro i l  termine del  30 giugno 

del l 'anno successivo quel lo di  competenza del la  TARI dovuta,  l a  

documentazione comprovante l ' in tegrale avvio del  recu pero dei  r i f iut i  urbani 

prodot to,  in  mancanza di  documentazione la  quota variab i le  sarà  dovuta .  La  

scel ta ,  da par te del le  utenze non domest iche de i  serviz i  del  gestore ,  serviz io 
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pubbl ico ,  di  r icorrere al  mercato deve essere comunicata via PEC al  C omune 

entro i l  termine del  30 giugno di  ogni  anno e avrà effet to  al  primo giugno 

del l 'anno successivo .  Limitatamente a l l 'anno 2021 la  comunicazione deve 

essere presentata  en tro i l  31 maggio con  effet to  i l  pr imo gennaio 2022 .   

Nel la comunicazione d’eserciz io l 'opzione di  scel t a  dal  serviz io  pubbl ico dovrà  

essere r iportato  i l  nominat ivo del  sogget to incaricato ,  le  t ipologie ,  le  quant i tà  

dei  r i f iut i  urbani  ordinariamente prodot t i  e  avviate al  recupero e dis t inte per  

codice ER. Ovviamente al la  comunicazione deve essere al legata id onea 

documentazione comprovante l 'assunzione di  un impe gno di  un minimo di 

cinque anni .   

Comma 5 “qualora  l 'u tenza non present i  la  comunicazione di  cui  al  comma 

precedente entro i  t ermini  di  cui  al  medesimo comma 3 ,  s i  intende che abbia  

optato per  i l  serviz io pubbl ico” cioè chi  non fa nessuna comunicazione ,  

ovviamente r imane nel  serviz io pubbl ico  

Il  Comune,  t ramite i l  Consorzio ,  comma 6 ,  ha facol tà  di  ef fet tuare control l i  e  

ispezioni  al  f ine di  veri f icare la  coerenza e la  corret tezza del le  rendicontazioni  

r ispet to  al l e  at t ivi tà svol te del le  quant i tà  prodot te .  Nel  caso di  comportament i  

non corret t i  o  dichiarazioni  mendac i ,  gl i  s tess i  saranno sanziona t i ,  at t raverso i l  

recupero del la  TARI dovuta ,  e  l 'appl icazione del la  disciplina previs ta per  le  

dichiarazioni  infedel i ,  salvo più gravi  vio laz ioni .   

È s tato poi  int rodot to l 'a r t icolo 28 ,  è  una variaz ione del  t rat tamento dei  dat i  

rendendolo più corr isponden te al la  legis laz ione vigente .  Ho terminato .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore .  Ci  sono intervent i?  Consigl iere Cardani  
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CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie,  Presidente.  Questa variaz ione del  regolamento TARI,  se ho capi to bene 

le  at t ivi tà  industr ial i ,  le  utenze non domest iche ma le  at t ivi tà  industr ial i  

produt t ive,  se dimostrano di  smal t i re  i  r i f iut i  con  aziende special izzate 

possono optare di  sganciars i  dal  serviz io pubbl ico,  dovrebbe essere così  se non 

ho capi to male e questo,  di rei  dal  da un punto di  vis ta  logico raz ionale mi  

sembra corret to .  Quel lo che non r iesco  ancora capire  in  questa variaz ione di  

regolamento è se per  le  piccole at t ivi tà  facciamo l 'esempio dei  negozi  –  non so 

– r is torant i ,  di  un certo peso  e cioè  se i l  negoziante decide di  smal t i re  in  

proprio i  r i f iut i  dimostrando che l i  porta a  un 'az ienda special izzata,  s i  può 

sganciare dal  serviz io pubbl ico?  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l 'Assessore Milan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Allora,  se  è  t ra  le  at t ivi tà  inseri te  nel l 'e lenco,  può  optare  per  quel le  e  

produce sol tanto i  material i  inseri t i  nel l 'a l t ro  elenco,  quel lo che è 

sostanzialmente del  quarto e che dice  qual i  sono i  material i ,  i l  Codice dei  

Material i ,  sostanzialmente potrebbe  teoricamente uscire dal  serviz io pubbl ico 

oppure r imanere  e  andare puntualmente a dimostrare,  sostanzialmente le  

s ingole f raz ioni  che sono s tate r ic iclate.  A questo punto,  in  base al  

quant i tat ivo che viene r iciclato,  avrà  dir i t to  a  una r iduzione proporzio nale 

oppure può anche,  se lo  vuole,  uscire del  serviz io pubbl ico.   
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PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere.   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Dunque,  se  non ho capi to male,  i l  piccolo esercente  o negoziante che di r  

s i  vogl ia può  scegl iere questa opzione oppure,  leggendo qui ,  se non ho capi to 

male,  l 'ar t icolo 21 -  r iduzioni  TARI –  c’è una r iduzione del  20% sul la quota  

f issa e  quota variabi le  -  se non ho  capi to male -  anche -  come dire -  se s i  

impegna – non lo  so – a fare i l  compos taggio per  le  piccole utenze non 

domest iche -  vogl io dire -  questa r iduzione del  20%.. .   

 

PRESIDENTE 

 

La parola al l 'Assessore Milan .  

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

La r iduzione del  20% c 'è  sempre s tata.  È sol tanto cambiata:  

sostanzialmente,  da variab i le  è  s tata portata anche la  f issa,  sostanzialmente 

adeguandoci  a  tut to i l  res to del  consorz io che ha deciso in  questo modo.  Il  

20%, innanzi tut to ,  qua dice “per  le  aree di  produzione”.  Sono quel le  che  

sostanzialmente producono s ia r i f iut i  urbani  che specia l i  che un po '  tut to ,  ma 

non r iescono e  onestamente non saprei  neanche andare  a fare un esempio 

concreto in  questo momento,  se non quei  piccol i  capannoni  probabi lmente in 

cui  c 'è  dentro di  tut to .  Cioè,  nel  senso:  c’è la  produzione insieme al la  scrivania  

piut tosto che insieme ad al t r i  local i  che non sono sogget t i  a  produzione di  
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r i f iut i  t ipici  del la  produzione,  quindi  special i .  In  quest i  casi ,  quando non s i  

r iesce a separare in  qualche modo corret tamente le  varie zone di  produzione, 

al lora,  s i  va ad un  abbat t imento forfet tar io ,  però dovrebbero essere  marginal i  

queste,  perché  i l  più del le  vol te  s i  sa qual  è  l 'a rea di  produzione,  s i  sa qual  è  

l ’area di  magazzino,  s i  sa qual  è  l 'area dest inata agl i  impiegat i ,  agl i  spogl iatoi  

piut tosto che… Queste sono solo del le  real tà  che sono abbastanza marginal i ,  i  

capannoni  abbastanza piccol i ,  per  cui  non s i  r iesce a suddividere una cosa  con 

l 'a l t ra ,  quindi  sostanzialmente c’è  una r iduzione forfet tar ia ,  ma -  r ipeto -  

dovrebbe essere marginale.   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere C ardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Scusate se mi  di lungo un po ' ,  ma era proprio perché sono casi  prat ici  che 

abbiamo anche qui  nel  nostro Comune,  nel  nostro terr i torio  e,  nel la  fat t ispecie,  

quando qui  s i  dice:  “Nel  caso di  at t ivi tà  produt t ive commercial i  e  di  servizi ,  i l  

Comune s i  r iserva la  facol tà di  appl icare del le  r iduzioni  per  le  qual i  gl i  utent i  

dimostrano di  aver  sostenuto spese  per  intervent i  t ecnico real izzat ivi  

comportant i  un’accertata minore produzione di  r i f iut i ,  ecceter a”.  Cioè,  in  

buona sostanza -  dico -  s iccome parla di  at t ivi tà  produt t ive commercial i  e  di  

serviz i ,  per  esempio ,  un r is torante che d imostra che,  al  di  là  che magari  ha  una 

superficie grande,  quindi  spende tanto,  dice:  “Ma se io  r iesco a dividermi bene 

-  come dire -  la  produzione dei  r i f iut i ,  l 'Amminis t raz ione può intervenire a 

r idurre la  TARI?”.  Grazie.   
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PRESIDENTE 

 

Prego Assessore Milan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Al lora,  s ì .  Ovviamente deve dare documentazione di  avere smal t i to  

privatamente con un al t ro gestore,  un al t ro operatore  quel la  determinata 

fraz ione.  Quel la determinata fraz ione avrà un peso specif ico che andrà a  

r idurre i l  coeff icien te KD che è quel lo che sostanzial mente su cui  s i  paga la  

TARI del la  quota variabi le ,  mai  del la  f issa,  del la  quota variabi le .  Cioè,  se io  

sostanzialmente decido di  prendere una fraz ione di  quel la  che s i  è  iscri t ta  

nel l ’L quater  e  decido di  darla ad un operatore privato ,  ovviamente tut to 

questo deve essere documentato,  s ia  nel  fat to  che s ia s tato fat to  i l  contrat to  s ia  

nei  quant i tat ivi  che vengono smal t i t i  chiaramente.  Infat t i ,  è  fat ta  a  

rendicontazione,  la  r iduzione avviene -  c 'è  anche i l  t i tolo da qualche parte -  a  

rendicontazione,  cioè ne l  senso che l 'operatore andrà a rendicontare tut to  ciò 

che non ha smal t i to  at t raverso i l  pubbl ico,  ma che ha smal t i to  t ramite un 

serviz io privato,  del  mercato sostanzialmente.  Dovrà a questo punto 

rendicontare al  Consorzio del  Navigl i  i l  quale,  ovviamente ,  cioè,  è  scri t to  nel  

regolamento,  a  seconda del  quant i tat ivo che ha smal t i to  in  maniera al ternat iva  

-  diciamo così  -  al  serviz io pubbl ico,  avrà una r iduzione.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  La parola al  Consigl iere Luoni .   
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CONSIGLIERE LUONI MASSIMO  LUIGI 

 

Buonasera,  scusate.  Mi sa che Gigi  voleva dire  un 'al t ra  cosa,  s i  è  

spiegato  male,  gl ielo spiego io.  Lui  intendeva – ha  sbagl ia to a capire  forse -  

lui  diceva:  se -  prendiamo me,  i l  mio bar  -  noi  s tavamo dicendo:  se io  t rovo 

Tiz io che viene da me con un contrat to ,  m i  smal t isce lui  parte dei  r i f iut i  o  i  

r i f iut i  in  toto,  io  ho una r iduzione del la  tassa.  Invece Gigi  penso che volesse 

dire un 'al t ra  cosa.  Si  è  spiegato male forse.  Lui  diceva:  se io  r istorante di  

Busto Garolfo dimostro che smal t isco i  miei  r i f iut i  o  l i  div ido in  maniera -  

forse non “smalt isco”,  pardon -  lui  diceva:  l i  divido in  maniera diversa e  

quando l i  faccio t rovare sempre al l 'operatore ecologico in  maniera diversa ho 

una r iduzione?  No,  sono due cose diverse,  giusto?   

 

PRESIDENTE 

 

Prego Consigl iere.   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie Massimo.  Sì ,  però s iccome qui  d ice una frase che potrebbe essere  

interessante,  che dice:  “Il  Comune s i  r iserva di  appl icare del le  r iduzioni  per  -  

dice -  un  pretrat tamento volumetrico selet t ivo o qual i tat ivo che agevol i  lo  

smal t imento o i l  recupero da parte del  gestore del  serviz io pubbl ico”,  cioè,  

questa f rase  sembrerebbe dire che,  se io  che  produco un r i f iuto,  io  r is torante ,  

bar  -  che ne so – negozio,  dimostro che faccio un pretrat tamento volumetrico 

cosa vuol  dire?  Volumetrico è  i l  volume,  quindi  lo  divido megl io,  lo  selez iono 

megl io e i l  Comune dice:  “Vedo che fanno un lavoro fat to  bene.  Considerato 

che hai  una superfic ie che è sproporzionata r ispet to  a  quel lo  che tu  paghi  sul la  
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TARI,  quindi  io  Comune,  vis to che sei  un op eratore di l igente,  t i  appl ico un 

ul ter iore sconto sul la  TARI”.  Io  questo ar t icolo qui  lo  intendo così ,  ma è 

interessante come art icolo perché dà la  facol tà f inalmente di  di re:  “Entr iamo 

nel  meri to  caso  per  caso e anal izz iamo esat tamente come stanno le cose ” 

perché sul  nostro terr i torio ci  sono degl i  eserciz i  che hanno 300 -  200 mq di  

superficie e  producono r i f iut i  come una superficie di  50 metr i  e  quindi  c’è una 

sproporzione e s iccome le normative non entrano nel  det tagl io ,  è  

l ’Amminis t raz ione che deve valu tare caso per  caso.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie mil le .  La  parola al l 'Assessore Mi lan.   

 

VICESINDACO ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Tenga conto che l 'Amminis t raz ione ha anche i l  compito di  essere  

obiet t iva,  anche perché al t r iment i  andare caso per  caso diventa anc he alquanto  

pericoloso.  Cioè,  nel  senso,  questo è anche abbastanza evidente.  Quindi ,  io  

suppongo che  ci  fosse già perché non l ’ho segnalato come punto diverso.  

Probabi lmente questa cosa s i  può fare,  ma nel l 'ambito… Cioè,  s i  può anche 

pensare nel l 'ambito,  però,  di  una specie di  regolamento ul ter iore,  cioè,  nel  

senso,  va regolamentata anche questa possibi l i tà .  Va valorizzata bene perché,  

appunto,  bisogna anche poi  tenere presente che l 'Amminis t raz ione ha i l  dovere  

di  avere del le  regole ogget t ive,  magari  che p iacciono anche poco,  ma devono 

essere ogget t ive e ugual i  per  tut t i ,  a l t r iment i  f ini remmo nel  personal ismo. 

Quindi ,  s i  può valutare però sempre  nel l 'ambito di  una regola generale,  

eventualmente.  Quel lo che lei  mi  pone,  lei  prat icamente s i  pone un po '  sul la 

l inea del la  TARIP,  che è la  raccol ta puntuale,  ma l ì  s i  apre tut to  un al t ro 
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capi tolo che magar i  non è neanche det to  che non possa essere valutato,  

soprat tut to  con -  ne  parlavamo anche questo pomeriggio -  con la  nuova società 

e  quindi  con i l  nuovo appal to c he avrà  anche del le  modal i tà  diverse e magari  

anche più faci l i  e  più corret te  nel l 'appl icazione del la  TARI,  perché -  diciamo -  

cioè la  tar i ffa puntuale,  perché così  com’è -  parl iamoci  chiaro – la  tar i f fa  

puntuale non è che s ia proprio corret t iss ima,  perché  misura  una fraz ione sola.  

Con una fraz ione so la non è che possiamo arr ivare poi  ad avere la  corret tezza.  

Quel lo che intuisco  dal  suo intervento è sostanzialmente che la  l inea potrebbe 

essere quel la  del la  raccol ta puntuale  e su quel lo s icuramente faremo de i  

ragionamenti .   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  Favorevol i?  

Contrari?  Astenut i? Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  

Astenut i?  Il  punto è  approvato.  A questo punto,  io  direi  che possiamo anche -  

vis to che sono le  23:00 -  andiamo a chiudere perché mancano solo t re  punt i ,  

così  f iniamo in una sera.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  passiamo al  nono punto,  che è  i l  recesso  dal  Consorzio Energia 

Veneto.  Do la parola al l 'Assessore Milan.  No.  A Rigirol i .  Ok.  La parola 

al l 'Assessore Rigi ro l i ,  scusate.   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Al lora,  r icordo che i l  29/11/2006 i l  Comune di  Busto  

Garolfo aderiva al  Consorzio Energia Veneto per  la  forni tura di  energia 

elet t r ica.  Poi  è  successo che in  data 26/02/2020 i l  consorz io ha comunicato che  

la  gara che aveva bandi to relat iva,  appunto,  al la  forni tura del l 'energia elet t r ica  

era andata  deserta  e  invi tava,  vis t o  che c 'era una  scadenza imminente,  i  

consorz iat i  ad ader i re autonomamente  al la  convenzione CONSIP Energia.  Il  

Comune di  Busto Garolfo ha  così  fat to:  ha aderi to  al la  convenzione CONSIP 

Energia Elet t r ica 18  – così  è  nominata -  con scadenza i l  30/04/2022.  A questo 

punto,  sono decadute le  motivazioni  che hanno portato i l  Comune di  Busto 

Garolfo ad aderi re a  questo ente,  al  consorz io.  Quindi ,  vogl iamo eserci tare  

quanto è previs to  al l 'a r t icolo 6.1 del lo  s tatuto sociale,  che consente a i  

consorz iat i  di  recedere da l  consorz io al la  scadenza di  ogni  anno con t re  mesi  di  

preavviso e,  quindi ,  questo at to  è propedeut ico,  appunto,  al l 'usci ta  dal  

consorz io,  grazie.   
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PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iera Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Diciamo che esprimo voto favorevole in  quanto è evidente che i l  

Consorzio non è in  grado di  dare alcun serviz io al  nostro paese.  L’avevamo già  

anal izzato l 'anno scorso e quindi  sono d 'accordo su quanto posto in  Del ibera.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione. 

Favorevol i?  All 'unanimità.  Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà?  Favorevol i?  

All 'unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  nono punto -  scusate -  a l  decimo,  a  questo punto,  punto 

al l 'Ordine del  Giorno che è l 'accordo di  col laborazione t ra i  Comuni 

metropol i tani  e  Ci t tà  Metropol i tana di  Milano per  l 'a t tuazione del la  misura  del  

PNRR. Do la parola al l 'Assessore Rigi ro l i .   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie.  Al lora,  l 'Unione Europea ha  r isposto al la  cr is i  pandemica con  la  

Next  Generat ion EU che prevede invest iment i  e  r i forme per  accelerare la  

t ransiz ione ecologica e digi tale,  migl iorare la  formazione del le  lavoratr ici  e  

dei  lavoratori  e  conseguire una maggiore  equi tà di  genere terr i toriale e  

generazionale.  Il  Piano Nazionale d i  Ripresa e Resi l ienza s i  inserisce 

al l ' in terno del  programma Next  Generat ion EU. Il  Piano s i  svi luppa intorno a  

t re  ass i  s t rategici :  digi tal izza zione e innovazione,  t ransiz ione ecologica,  

inclusione sociale  e  s i  organizza lungo sei  missioni :  digi tal izzazione e 

innovazione,  compet i t ivi tà ,  cul tura,  r ivoluzione verde e t ransiz ione ecologica ,  

infrast rut ture per  una mobil i tà  sostenibi le ,  i s t ruzione e r icerca,  inclusione e  

coesione e,  infine,  missione salute.  Si  t rat ta  di  un intervento che intende 

r iparare i  danni  economici  e  social i  del la  cr is i  pandemica e accompagnare i l  

Paese su un  percorso di  t ransiz ione ecologica  ambientale.  I l  governo del  Piano  

prevede una responsabi l i tà  diret ta  dei  Minis ter i  e  del le  Amminis t raz ioni local i  

per  la  real izzazione degl i  invest iment i  e  del le  r i forme.  È s ignif icat ivo i l  ruolo  
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che avranno gl i  en t i  terr i torial i  a  cui  competono invest iment i  pari  a  ol t re  

87.000.000.000 di  euro.  Considerato che Ci t tà  Metropol i tana s i  è  dotata del  

proprio Piano s t rategico,  i l  Piano s t rategico cost i tuisce l 'a t to  di  indir izzo per 

l 'ente metropol i tano e dei  Comuni  e del le  unioni di  Comuni  compresi  nel  

terr i torio.  Gl i  obiet t ivi  e  le  az ioni  descr i t te  negl i  s t rument i  di  programmazione 

sono obiet t ivi  comuni  agl i  ent i  metropol i tani  e  sono coerent i  con le  indicazioni  

del  PNRR. Quindi ,  considerato che per  l 'a t tuazione degl i  obiet t ivi  descri t t i  

negl i  s t rument i  di  programmazione ci ta t i  è  r ichiesta un 'intensa  col laborazione 

fra gl i  ent i ,  quest 'Amminis t raz ione è  interessata  a migl iorare la  propria 

capaci tà  di  inves t imento e a semplif icare le  procedure in  funzione 

al l 'a t tuazione del le  misure e del l 'u t i l izzo del le  r isorse contenute s tanziate nel  

Piano Nazionale d i  Ripresa e  Resi l ienza e nel  Piano per  gl i  Invest iment i  

Complementari  al  PNRR. È quindi  interesse del l ’Amminis t raz ione s t ipulare un 

accordo  con  Cit tà  Metropol i tana di  Milano per  favori re  un 'az ione coordinata 

dei  r ispet t ivi  uff ici .  Si  propone,  quindi ,  di  ad eri re at t raverso l 'accordo di  

col laborazione t ra Ci t tà  Metropol i tana d i  Milano e Comuni  per  l 'a t tuazione del  

PNRR. Diciamo che questa è un 'opportuni tà che ci  sarà possibi le  cogl iere solo  

aderendo,  appunto,  a  questa convenzione e quindi  la  scel ta  è  quel la  d i  aderi re.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  La parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Al lora,  condivido ed esprimo parere  favorevole essendo importante un  

coordinamento t ra Comune e Ci t tà  Metropol i tana per  ut i l izzare al  megl io le  

r isorse previs te per  i l  Piano Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza e non essendo 
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previs t i  in  questo accordo impegni  economici  per  i l  Comune.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Possiamo votare.  Prego Consigl ier e Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Grazie Presidente.  Volevo chiedere una cosa:  questo è un accordo  

operat ivo?  Quel lo che andiamo a votare noi  s tasera è quel lo che ci  avete 

t rasmesso con  “Repubbl ica Ital iana Ci t tà  Metropol i tana di  Milano Accordo 

Operat ivo”  o questo viene successivamente?  Cioè,  posso venire a  far t i  vedere  

questa… Dunque,  anche i l  mio voto sarà  favorevole.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Perfet to .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  

Favorevol i?  All 'unanimità.  Vot iamo l ' immedia ta eseguibi l i tà?  Favorevol i?  

All 'unanimità.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11  CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 SETTEMBRE 2021  

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al l 'undicesimo punto,  che è appunto quel lo di  cui  parlava i l  

Consigl iere Cardani  ed è:  “Approvazione schema di  convenzione per  la  

cost i tuz ione del  Serviz io Europa d 'Area Vasta,  SEAV”.  Do la parola  

al l 'Assessore Rigi ro l i .   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI  

 

Bene,  grazie.  Anche qui  i l  Comune di  Busto Garolfo in tende aderi re  

al l 'accordo terr i toriale per  i l  Serviz io di  Europa d 'Area Vasta,  SEAV, s iglato 

t ra  Ci t tà  Metropol i tana,  Comune di  Milano,  ANCI Lombardia e ognuna del le  

Province lombarde.  Gl i  aspet t i  più r i levant i ,  cercando di  essere i l  più s intet ico 

possibi le ,  l 'obiet t ivo generale del  proget to è promuovere nel  personale  

dipendente degl i  ent i  local i  del la  Lombardia le  capaci tà  proget tual i  per  l a  

programmazione europea e l 'a t t ivazione di  az ioni  di  s is tema con un  

partenariato  socioeconomico locale.  L'obiet t ivo specif ico è  quel lo di  at t rarre,  

ut i l izzare e gest i re  r isorse europee ut i l i  a  real izzare intervent i  che r ispondono 

al le  es igenze e pecul iar i tà  dei  terr i tori .  I r isul tat i  at tes i  sono la  creazione di  

una community regionale sul l 'Europa che consent i rà s ia  di  valorizzare tut te  le  

opportuni tà economiche,  relaz ional i ,  sociocul tural i  provenient i  dal l 'Unione 

Europea s ia di  at t ivare i  processi  di  scambio e formazione cont inua del le  

competenze tecnico amminis t rat ive dei  partecipant i .  Definiz ione di  l inea guida 

e regolamento organizzat ivo gest ionale per  guid are i  processi  proget tual i  
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at t ivat i  a  l ivel lo  terr i toriale.  Gl i  obiet t ivi  da persegui re sono i l  potenziamento 

del le  infrast rut ture,  i l  contrasto  e la  mi t igazione dei  cambiament i  cl imat ici ,  i l  

contrasto al la  disoccupazione e la  lot ta  al la  povertà ed esclusi one sociale,  

l 'accrescimento del l 'ef f icacia dei  s is temi di  is t ruzione e formazione,  i l  

migl ioramento del  contesto is t i tuzionale.  Ri teniamo quindi  di  voler  entrare  in  

questo proget to.  Si  propone di  approvare  lo  schema di  convenzione per  la  

cost i tuz ione del  SEAV. Diciamo che questa convenzione è uno s t rumento 

at t raverso i l  quale  gl i  amminis t ratori  e  anche i  tecnici  degl i  ent i  local i ,  con i l  

supporto di  espert i  in  europroget taz ione possono rafforzare le  az ioni  degl i  

uff ici  a ff inché at t raverso la  partecipazione  dei  bandi  del la  Commissione 

Europea possano r i spondere megl io ai  bisogni  dei  ci t tadini ,  quindi  s i  t rat ta  

proprio di  r iuscire a  creare un s is tema di  supporto di  Amminis t raz ione locale 

per  poter  ident i f icare e avere queste r isorse a l ivel lo  europeo,  grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Ci  sono intervent i?  Prego Consigl iere Cardani .   

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

È una cosa interessante.  Volevo sot tol ineare e forse capire anche quando 

dice qua che Ci t tà  Metropol i tana s i  impegna a  col legare al la  rete in  f ibra ot t ica  

la  sede principale del  Comune,  quindi Wi -Fi  pubbl ico in piazza Lombardia,  

scuola primaria e TAR. Quindi?  Questo è Già s tato del iberato al lora?  Ho 

capi to,  va bene,  come non det to  al lora.  Comunque,  sono favorevole al  punto,  

grazie.  Ho capi to ad esso,  grazie.   
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PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  intervent i?  Possiamo passare al la  votazione.  Favorevol i?  

All 'unanimità.  Vot iamo l ' immediata  eseguibi l i tà?  Favorevol i?  All 'unanimità.  Il  

Consigl io  Comunale è concluso.  Grazie a tut t i  e  buona serata.       
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 OTTOBRE 2021  

 

 

 

PRESIDENTE 

 

( Iniz io intervento fuori  microfono)  

…dietro ma s i  cerca di  raccontare degl i  esempi  posi t ivi  per  i l  nostro paese e 

soprat tut to  degl i  esempi  da cui  possiamo ripart i re .  E’  un po’  s imbol ico iniziare  

una nuova avventura,  dopo tant i  anni  nel la  sala consi l iare precedente ,  proprio con 

un Consigl io  di  questo t ipo . Quindi  io auspico e mi  auguro con tut to  i l  cuore che 

s ia un segno di  r innovamento posi t ivo per  tut ta  la  nostra comunità .  Quindi  do la  

parola al  Segretario per  l 'appel lo .  

 

SEGRETARIO GENERALE  

 

(Procede al l ’appel lo  nominale)  

 

 

PRESIDENTE 

 

Grazie ,  quindi  passiamo al  primo punto al l 'Ordine del  G iorno che  è  

“Conferimento del la  ci t tadinanza onoraria del  Comune di  Busto Garolfo  al la 

senatr ice Li l iana Segre”.  Al lora i l  Comune di  Busto Garolfo non ha mai  conferi to 

ci t tadinanze onorar ie ,  in  real tà  f ino  a 2 /3 anni  fa non aveva neanche un 
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regolamento per  i l  conferimento del la  ci t tadinanza onoraria ,  quindi  questa è  

proprio la  prima che  viene conferi ta ,  cos ì  come poi  le  onorif icenze che andremo ad 

at t r ibuire dopo sono sempre le  prime che veng ono at t r ibui te  nel  nostro  Comune.  La 

scel ta  di  questo punto che viene discusso è molto importante secondo me e non 

tanto e non solo per  la  f igura del la  senatr ice Segre che ,  credo,  conosciate  tut t i ,  una  

persona comunque sopravvissuta al la  pr igionia ,  agl i  orrori  del  regime nazis ta e  da 

sempre impegnata in  prima f i la  contro le  discriminazioni ,  ma soprat tut to  è  

importante per  come e  d a chi  viene questa r ichiesta  nel  senso che  questa r ichiesta 

non viene dal  Consigl io  comunale ma viene da un gruppo di  ragazzi .  Sono i  

ragazzi  del la  terza media ,  terza D del  2019/2020,  ora sono un po '  c resciut i  perché  

purt roppo le vicende che hanno segnato  la  nostra  vi ta ,  negl i  ul t imi  due anni ,  hanno 

fat to  s ì  che questo Consigl io  comunale con questo punto venisse un po '  spostato 

nel  tempo.  Chiaramente ci  tenevamo a  fare  un C onsigl io  con la  presenza effet t iva 

di  presenza dei  ragazzi e  i l  più possibi le  anche del la  ci t tad inanza .  Quindi  io sono 

r imasto molto colpi to  dal la  proposta dei  ragazzi  perché secondo me è un grande 

segno di  interesse al la  partecipazione ,  al la  vi ta  civi le  che ci  viene appunto  da i  

giovani  e  questa  cosa secondo me è  molto importante proprio p erché ci  fa  capire 

come quest i  giovani  s iano vogl iosi ,  desiderosi  di  contr ibuire al la  costruzione di  un  

futuro migl iore e questa è una  cosa che mi  dà grande speranza personalmente .  

Quindi  darei  l a  parola proprio  al la  Professoressa Pol izz i  che è quel la  che ha 

portato avant i  insieme ai  ragazzi  del la  sua classe questa iniz iat iva .  

 

PROFESSORESSA POLIZZI  

 

Intanto  vi  r ingrazio  per  questa opportuni tà di  r ivedere anche quest i  ragazzi 

perché purt roppo non abbiamo avuto la  possibi l i tà  di  accompagnarl i  al la  f ine di  

questo percorso del la  terza media  perché appunto c 'è  s tata  questa pandemia che ha 

bloccato un po’ tut to .  Quindi  mi fa molto piacere r ivederl i  cresciut i  mi  hanno 
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superato di  gran lunga in  al tezza e mi  fa piacere  r ivederl i  in  quest 'occasione .  

Questo è  s tato possibi le  grazie al la  col laborazione che c 'è  sempre s tata t ra  i l  

Comune di  Busto Garolfo e i l  nostro  Is t i tuto ,  grazie al la  real tà  del  Consigl io 

comunale dei  ragazzi .  I  p roget to è nata in  occasione del la  giornata per  i  di r i t t i  

del l ' infanzia i l  20 novembre,  quando abbiamo parlato del  di r i t to al l ' i s t ruzione ,  

al l 'a r t icolo 34 del la  Cost i tuz ione i tal iana e da l ì  abbiamo fat to  un excursus s torico ,  

abbiamo vis to quando ,  nel la  s toria ,  questo dir i t to  è  s tato negato ed è venuto fuori  

i l  nome del la  senatr ice Seg re che proprio in  quei  giorni ,  in  quei  mesi  stava 

subendo una serie d i  at tacchi  al la  sua persona .  Per  cui  i  ragazzi  hanno avvert i to  i l  

bisogno,  l 'urgenza d i  far  sent i re la  loro voce ,  una  voce  in  quel  momento fuori  dal  

coro la  loro vicinanza e quindi  hanno scri t to  una let tera f i rmata da tut t i  che è s tata 

inviata al la  senatr ice prima via mai l ,  ma anche in  formato cartaceo e la  senatr ice 

ha r isposto immediatamente ai  ragazzi ,  nel  gi ro di  un 'ora avevano r icevuto  la 

r isposta .  Sono s tat i  molto content i  del la  r isposta perché ha  avvicinato loro questo 

personaggio che non è sol tanto un personaggio che s i  legge sui  l ibri  di  s toria ,  di  

cui  vedono le intervis te ,  ma è proprio una persona molto disponibi le  che ha fat to 

sent i re i l  suo af fet to  e da qui  poi  i  ragazzi  hanno c hiesto al la  Sindaca dei  ragazzi 

di  poter  conferi re questa ci t tadinanza e oggi  s iamo qui  f inalmente a poter la  dare.  

Se vogl iamo sent i re  la  rappresentanza di  al lora ,  El isa ,  che  mi  ha aiutato anche a  

radunare tut t i  i  ragazzi  oggi .  

 

ELISA 

 

Buonasera ,  grazie per  l 'opportuni tà  che comunque c i  viene data ,  è  

emozionante,  è   anche bel lo  r ivedere tut ta  la  c lasse.  Avevamo avuto un incontro 

al la  f ine  del la  scuola ,  io  non ero potuto  andare perché non er o a  Busto Garolfo  e  

quindi  ogni  tanto qualcuno lo vedevo ,  però poco  e  non spesso.  Quindi  grazie al la  

professoressa,  ovviamente,  al la  Sindaca,  al  Co nsigl io  comunale e al la  classe.  
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PRESIDENTE 

 

La  Senatr ice Segre  ha fat to  pervenire  a l la  Sindaca una comunicazione ,  una 

piccola let tera che quindi  adesso lei  vi  andrà a leggere.  

 

 

SINDACO 

 

S ì .  Ciao a tut t i ,  v i  r ivedo anch 'io  molto volent ier i .   

La Senatr ice Li l iana  Segre scrive proprio a voi ,  la  manda al la  mia mai l  ma la 

sua nota è r ivol ta  diret tamente a voi  e  dice così :  “Care ragazze e ragazzi ,  vogl io 

che vi  giunga i l  senso del la  mia profonda grat i tudine ,  mi  ha fat to  molto piacere  

scoprire che l ' idea del  conferimento s ia part i ta  da voi ,  giovaniss imi  s tudent i .  

I l  vostro gesto  mi  entusiasma perché  è l 'abbraccio di  un ' intera comunità uni t a  e  

sol idale che mi  accogl ie .  La concessione di  una ci t tadinanza onoraria non è  un 

fat to  ordinario ,  ma un t rasferimento di  valori  ant ichi  come i l  luogo ,  che vengono 

offert i  in  condivis ione .   

Quando ci  s i  apre  al l 'a l t ro  s i  arr icchisce i l  proprio patr imonio sent imentale ,  

sociale ,  cul turale e  s i  diventa biodivers i ,  dunque più umani .  

Grazie infini te  a  tu t te  le  giovani  sent inel le  del la  memoria  e ,  vostro t ramite a l la  

ci t tà  di  Busto Garolfo  -  Li l iana Segre” .  Grazie ragazzi ,  perché questo messaggio  

arr iva grazie a voi .  

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono intervent i?  La parola al  Consigl iere Zangirolami.   
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CONSIGLIERE ZANGIROLAMI  MARCO 

 

Grazie,  Presidente buonasera  a tut t i .  La ci t tadinanza onoraria al l 'Onorevole  

Li l iana Segre proposta dal la  classe terza D del le  scuole medie Caccia di  B usto 

Garolfo del l 'anno scolast ico 2019 /2020 ha un importante s ignif icato radicato  

nel l 'a t tual i tà  ovvero  quel lo di  aiutare i  bus tesi  di  oggi  a  respingere la  tentazione 

del l ' indifferenza ver so le  ingiust iz ie e  le  sofferenze che ci  ci rcondano e tut t i  i  t i pi  

di  odio come la xenofobia l ' omotrans fobia,  i l  razzismo e l 'ant isemit ismo.  La 

Senatr ice Li l iana Segre è tes t imone v ivente di  una del le  più grandi  t ragedie  

col let t ive prodot te dal la  civi l tà  u mana e segnatamente europea ,  la  discriminazione 

razziale ,  la  persecuzione ,  l 'arresto la ,  deportaz ione ne hanno ind elebi lmente 

segnato l 'es is tenza.  Es is tenza che dopo la sconvolgente esperienza del  campo di  

s terminio s i  è  fat ta  instancabi le e  autorevole tes t imonianza ,  memoria viva del le  

sofferenze e del le  privazioni  subi te ,  moni to vivente al l 'af fermazione del l 'umani tà e  

del la  civi l tà  sul la  sopraffaz ione e sopra le  diseguagl ianze .  Nominata senatr ice a 

vi ta  dal  P residente  del l a  Repubbl ica  Sergio Mattarel la  i l  19 gennaio 2018 per  

avere i l lust rato la  patr ia  con al t iss imi  meri t i  nel  campo sociale ,  oggi  s iamo l iet i  e  

onorat i  di  conferi r le  la  ci t tadinanza onoraria ,  grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere  Zangi rolami,  ci  sono al t r i  intervent i?  Ok.  Possiamo 

passare a l la  votazione favorevol i  al l 'unanimità .  Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà  

favorevol i?  All 'unanimità.  

Quindi  conferiamo uff icialmente  la  ci t tadinanza onoraria di  Busto Garolfo  a l la  

senatr ice Li l iana Segre ,  non essendo presente qui  con noi  l a  senatr ice ,  io  invi terei  

la  rappresentante d i  classe El isa a r i t i rare la  ci t tadinanza che ,  s imbol icamente ,  

concediamo al la  senatr ice .  Poi  saremo noi  a  inviare chiaramente i l  documento 
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t ramite i  canal i  i s t i tuz ional i .  

 

SINDACO 

 

Grazie ragazzi ,  s iete l iberi ,  ci  vedremo in un’ al t ra occasione.  

Adesso facciamo sal i re la  famigl ia … e poi  anche la  famigl ia ,  contemporanea mente 

tut te  e  due,  facciamo prima lei  perché sapeva di  essere chiamata.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 2 -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 10 OTTOBRE 2021  

 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

 

Passiamo al  secondo punto al l 'Ordine del  G iorno.  Il  secondo punto al l 'Ordine  

del  Giorno non è un punto su cui  è previs ta la  votazione perché la  seconda 

onorif icenza del  C omune di  Busto Garolfo che è l 'a t tes tato di  r iconoscenza 

ci t tadina  non viene consegnato dal  C onsigl io  comunale ma viene  at t r ibui to 

diret tamente dal la  Giunta ,  quindi  in  real tà  le  t re  onorif icenze che andremo adesso 

a consegnare sono già s tate in  real tà  del iberate tu t te  e  t re  dal la  Giunta comunale ,  

quindi  non ci  sarà  votazione ,  cioè teoricamente non sarebbe previs ta  a  discussione 

in  real tà  vis to chiaramente  l ' importanza del  tema ,  ogni  Consigl iere  potrà  poi  

intervenire se vuole  aggiungere qualcosa sul le  t re  s i tuazioni .   

Anche questo è un momento molto importante .  

Busto Garolfo non aveva una propria  onorif icenza neanche per  i  ci t tadini ,  quindi 

anche questa  è s tata aggiunta è ci rca due anni  fa e  poi  dopo non è mai  s tata ,  

diciamo,  consegnata  anche per  via del  fat to  che i  Consigl i  comunal i  s i  potevano 

tenere esclusivamente in  modal i tà  da remoto ,  poi  comunque in presenza ma con 

tut ta  una serie di  l imitazioni  s t r ingent i ,  a  porte  chiuse  eccetera  e  quindi   un 

momento così  non r i tenevamo che  dovesse essere sminui to con un Consigl io  t ra  

pochi  int imi .   

Diciamo quindi  che andiamo A premiare  t re  f igure che  in  campi  divers i  hanno reso 
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grande lust ro a  Busto Garolfo .  Sono appunto t re  f igure diverse che p erò sono 

accomunate da un forte importanza che hanno fat to  avere al  nostro paese  dei  

r isul tat i  che hanno consegui to  e  comunque che hanno cont r ibui to a conseguire  su 

piani  divers i .  Al lora la  prima persona cui  viene a t t r ibui ta  l 'a t te s tato  di  

r iconoscenza è Si lvia P ozzi .  

 Si lvia Pozzi  o ot t iene l 'a t tes t ato di  r iconoscenza per  i  meri t i  conferi t i  nel l 'a t t iv i tà 

di  r icerca contro la  sclerosi  laterale amiotrofica ,  la  malat t ia  nota come SLA. Si lvia 

fa  la  r icercatr ice ,  è  una ragazza di  Busto Garolfo che però anche principalmente  

direi  per  questa  su at t ivi tà  sci ent i f ica s i  t rova in  Canada ,  quindi  abbiamo con noi 

la  sua famigl ia a  cui  consegneremo poi  l 'a t tes tato ,  ma abbiamo anche fat to  in  modo 

di  creare  un col legamento da remoto per  permet ter le  di  intervenire  dal la  dis tanza .  

Prima di  parlare con Si lvia ,  darei  magari  la  parola al la  Consigl iere La Tegola che 

è la  Consigl iera  che  ha proposto i l  conferimento del l ’onorif icenza a Si lvia Pozzi .  

Prego.  

 

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA 

 

Grazie,  Presidente,  buona sera a tut t i .  

Adesso faremo part i re  la  chiamata con S i lvia che è in  Canada.   

Chiedono per  le  luci  sennò s i  vede poco i l  proiet tore.  

 

____  

Spegniamo le luci…  

 

PRESIDENTE 

 

Come vedete c’è  qualche problema tecnico,  i l  bel lo  del la  diret ta .  Possiamo 
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eventualmente ment re i  tecnici  cercano di  recuperare i l  col legamento con Si lvia,  io  

passerei  nel  f rat tempo al  punto successivo e non appena abbiamo Si lvia,  poi 

r iusciamo a sent i re anche lei ,  scusa te.  

Come non det to ,  Sì ,  t i  sent iamo.  

____  

 

Ci  sent i  Si lvia?  

 

SILVIA 

 

S ì  un po’ ma vi  sento.  

 

CONSIGLIERE LA TEGOLA ANNA 

 

Io  ho preparato un d iscorso per  questo momento.  

Nel  campo del la  r icerca,  i l  nostro paese in  quest i  ul t imi  anni  procede verso la  

pari tà  di  genere,  ne l la  sola Universi tà  degl i  Studi  di  Milano su un totale di  718 

r icercatori  351 sono uomini  e  367 sono donne.  

E’ importante  sot tol inea che nel l ’ambito del la  r icerca  le  donne hanno compiuto un  

enorme sforzo nel  superare,  a  poco a poco lo s tereot ipo del lo  scienza r iconosciuto 

in  prevalenza del l ’universo maschi le.  

Le donne lavoratr ic i ,  con loro quel le  che fanno r icerca hanno fat to  spesso scel te  

different i  spesso segnate da  sacri f ici  s taccandosi  dal  preconcet to che  met te  quasi  

sempre in  primo piano l ’ immagine del la  donna prima di  tut to  come moglie,  madre 

casal inga.   

Una r icercatr ice  insegue i l  proprio sogno,  nul la  di  male ,  come può farlo una 

bal ler ina,  una s t i l i s ta ,  una scri t t r ice.  Q uel la del la  r icerca  è di  s icuro una s t rada 

impegnat iva  fat ta  d i  dete rminazione e entusiasmo in cui  anche un  solo piccolo 
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passo in  avant i  diventa i l  r isul tato di  un cammino fat to  di  studio costante 

competenze acquis i te  sul  campo,  paziente appl icazione.   

Si lvia Pozzi ,  ci t tadina  di  Busto Garolfo ha s icuramente invest i to  la  su a passione in 

ciò che tut t i  i  giorni  è  una forte bat tagl ia ,  una lot ta  piena di  tenacia contro la  SLA,  

Sclerosi  laterale amiotrofica….  

( interruzione col legamento con l ’es tero -  prove di  connessione)   

Ci  s iamo,  dicevo che Si lvia Pozzi  ci t tadina di  Busto Garo lfo ha s icuramente 

invest i to  la  sua passione in  ciò che tutt i  i  giorni  è   una forte bat tagl ia ,  una lot ta  di  

tenacia contro la  SLA Sclerosi  laterale amiotrofica,  una mala t t ia 

neurodegenerat iva progressiva che  colpisce i  moto neuroni  cioè le  cel lule  nervose 

che permet tono i  moviment i  del la  muscolatura scheletr ica.  Classe 1981 una laurea  

Magist rale al la  Bicocca in  biotecnologie  mediche,  segui to da un dot torato  di  

r icerca del la  Open Universi ty di  Londra consegui ta facendo r icerca al l ’ is t i tuto 

Mario Negri  di  Mil ano,  un percorso successivo come azionis ta di  r icerca prima a 

Milano,  e   poi  in  Quebec,  Si lvia ha un curriculum davvero prest igioso e così   pieno 

di  esperienza come ad esempio l ’ass is tenza univers i tar ia ,  ot t enimento di  vari  t i tol i  

in  campo scient i f ico pubb l icazioni  su r ivis te  scient i f iche divulgate in  tut to  i l  

mondo.  E’ cofondatr ice di  un network canadese che ha  come scopo i l  suppor to,  

l ’ integrazione di  donne da un background scient i f ico che ,  per  diverse ragioni ,  sono 

emigrate in  Canada.  

Da qualche anno organizza nel la  ci t tà  di  Quebec l ’event o Soapbox Science,  un 

momento di  divulgazione scient i f ica  dove le  r icercatr ici  donne del la  c i t tà 

raccontano del la  loro vi ta  nel la  r icerca.  Scopo di  questo evento è mostrare come la 

r icerca s ia  anche soprat tut to  donna inc oraggiando così  nuove generazioni  di  

r icercatr ici ,  nel  2019 durante i l  suo pos t doc nel  Quebec presso i l  centro di  r icerca  

Cervo,  aff iancata dal  professore Jean Pierre Jul ie n la  r icerca di  Si lvia  giunge al la  

scoperta e  al la  messa a punto di  una nuova terap ia sperimentale che potrebbe 

portare al  ral lentamento del lo  s tato degenerat ivo del  paziente colpi to  da SLA.  La 
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scoperta ha important i  r isul tat i  scient i f ici  avvenut i  nel la  regione del  Quebec,  per  

la  quale la  nostra r icercatr ice considera fondamentale l ’obie t t ivo per  aiutare a  

salvare la  vi ta  di  chi  ne viene  colpi to  ed è  per  questo cara Si lvia che tut to  i l  

Consigl io  Comunale r iconosce nel le  tue scel te  di  r icercatr ice scient i f ica a vol te  

diff ici l i  la  volontà  e la  tenacia a lot tare contro  questa  malat t ia  ed  esprimendo la 

nostra grat i tudine e credendo fortemente che le  tue scoperte concret izz ino la  

speranza dei  pazient i  affet t i  t i  conferiamo l ’onorif icenza come segno di  

r ingraziamento da parte di  tut t i  noi  perc hé tu  s ia  davvero l ’esempio per  i  giovani  

che vogl iano intraprendere la  tua s t rada.  

Vorrei  chiuder con una frase del la  scienz iata premio nobel  del la  f is ica e la  chimica  

Marie Curie:  “Niente nel la  vi ta  va temuto,  deve essere solamente compreso,  ora è 

tempo di  comprendere di  più così  possiamo temere di  meno. ”  

Grazie.  Si lvia ciao.  

 

SILVIA 

 

Buon pomeriggio a tut t i .  

Io  mi  sono scri t ta  proprio due cose,  che  è i l  caso che legga perché m i  s to 

emozionando,  quindi  per  andare sul  s icuro leggo.    

Un caro saluto al la  Sindaca rappresentante del  C onsigl io  comunale e al la  comunità 

di  Busto Garolfo che è presente  oggi .  Sono est remamente onorata e  fel ice di  questo 

r iconoscimento che  la  ci t tà  ha deciso di  darmi,  grazie dal  più profondo del  mio 

cuore.  L’onorif icenza non ve  lo  nego,  giunge inaspet tata .  Con i l  mio lavoro qui  in 

Canada ho contr ibui to al la  scoperta di  una possibi le  cura per  la  SLA, ma la mia  è 

solo una piccola gocciol ina che s i  aggiunge al  grande f iume di  sforz i  scient i f ici  

che s i  fanno in Ital ia  e  al l ’es tero e  che tut ta  la  comunità scient i f ica,  i  pazient i  e  le 

famigl ie dei  pazient i  spero port i  presto a una terapia eff icace per  comb at tere  la  

malat t ia .   



12 

 

Emigrare al l ’es tero è s tata una decis ione mossa dal la  int raprendenza giovani le ,  

dal la  vogl ia di  scoprire nuove real tà  e  fortemente determinata dal la  passione del la 

r icerca,  la  vogl ia di  fare bene i l  mio lavoro e di  poter  cont r ibuire nel  mio piccolo 

al  sapere scient i f ico,  appl icato al  bene dei  pazient i .  Se sono r iusci ta  a  ot tenere  

quest i  r isul tat i  è  solo meri to  del l e  persone che mi  hanno accompagnato in  questo 

percorso  e le  vorrei  r ingraziare personalmente,  per  primo mio mari to  Fi l ippo che è  

qui  con me,  anche lui  di  Busto Garolfo  che ha deciso di  accompagnarmi in  questa 

avventura in  Canada,  con lui  abbiamo deciso di  costruire una famigl ia con la  “F”  

maiuscola,  una famigl ia in  cui  la  col laborazione è essenziale per  poter  arr ivare  

agl i  obiet t ivi  personal i  e  professional i  che vogl iamo raggiungere,  una famigl ia 

nel la  quale entrambi  s iamo ricercator i ,  lav oratori  a  tempo pi eno e reciproci 

sosteni tori  dlele nostre scel te .  

Le  s t raordinarie  donne di  scienza che  ho incontrato durante gl i  anni  sono s tate 

fondamental i  nel  mio p ercorso  la  professoressa di  scienze del  l iceo,  le  mie 

supervisori  al  Mario Negri ,  le  amiche r icercatr ici  che ho conosciuto ,  un esempio 

costante di  come i l  motto “Se vuoi  qualcosa puoi  ot tenerlo ”   valga per  chiunque e 

che noi  donne possiamo uscire da alcuni  schemi social i  ormai  ant iquat i  e  inseguire 

i  nostr i  sogni .  Ringrazio Busto Garolfo  una comunità r icc a e at t iva l ’esperienza 

vissuta a Busto Garofolo e i  valori  appresi  passando l ’adolescenza in  oratorio,  le 

r isate con gl i  amici ,  i l  tempo passato con i  più piccol i  durante … (inc.)  sono una 

parte di  me che porto dentro e che amo mostrare al la  mia nuova real tà  che  mi  

ci rconda.   

Grazie Busto Garol fo,  tut t i  voi  fate parte dei  r isul tat i  scient i f ici  che ho  

ot tenuto e nel  conferi rmi  questa onori f icenza dimostrate come la scienza e la  

r icerca s iano important i  per  la  comunità .  

Un  grazie  speciale  per  le  nostre  famigl ie a  casa e  un po’ d isperse anche per  

i l  mondo,  loro sono un supporto al le  nostre scel te  e  un int imo nido dove r i t i rars i  

periodicamente per  r i t rovare noi  s tess i ,  i  nostr i  valori ,  poterci  confrontare e  
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crescere cercando di  migl iorare sempre di  più.  

Infine ma non cer to per  minore importanza i  miei  geni tori  Eugenia e 

Giampiero .  Se sono così ,  se amo i l   mio lavoro,  se sono disposta a fare qualche 

sacri f icio per  ot tenere dei  buoni  r isul tat i  è  perché voi  mi  avete insegnato la  

costanza e la  dediz ione al  lavoro.  Vo i  mi  avete spronato a  scegl iere  un percorso  

educat ivo che mi  piacesse e mi  desse del le  soddis fazioni ,  voi  mi  avete 

incoraggiato con un  sorr iso che nascondeva una lacrima a  seguire i  miei  sogni ,  

anche se questo mi  ha portato lontano da voi  ed è  per  questo,  mamma e papà che 

dedico questa onorif icenza a voi ,  grazie di  cuore,  la  meri tate  molto di  più di  me.  

Grazie ancora a tut t i !  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Al lora,  adesso a  consegnare al la  famigl ia di  Si lvia l ’at tes tato di  

r iconoscenza,  proprio i l  documento.  

Ringrazio chiaramente Si lvia per  i l  suo bel l iss imo intervento e per  anche le  bel le  

parole che ha avuto per  la  nostra comunità.   

(seguono applausi)   

Salut iamo Si lvia e  le  facciamo un grande in  bocca al  lupo ,  a  lei  e  anche a Fi l ippo,  

suo mari to ,  per  nuove scoperte e  nuove avventure in  ambito scient i f ico,  ciao  

ragazzi .   

Il  secondo at tes tato di  r iconoscenza che andiamo a ad at t r ibuire in  questa serata  lo  

conferiamo invece a  Massimo Bossi .  Massimo è s tato protago nis ta di  una vicenda 

che forse molt i  di  voi  -  presumo forse tut t i  r icorderanno -  ha r ischiato la  propria 

vi ta  e  ha subi to poi  anche comunque una serie di  conseguenze,  insomma,  per  

alcuni  mesi  per  cercare di  salvare  un 'a l t ra  persona.  Quindi ,  s i  è  reso prota gonis ta 
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di  un gesto meravigl ioso che ha r iempito di  orgogl io -  io  credo -  i l  cuore di  tut t i  i  

c i t tadini  di  Busto Garolfo,  nonché chiaramente di  ammirazione.  Do la parola al  

Consigl iere Dianese ,  che è s tato i l  promotore di  questa onor if icenza.  Schiaccia.   

 

CONSIGLIERE DIANESE  DANIELE 

 

S i  sente?   

 

PRESIDENTE 

 

S ì .  

 

 

CONSIGLIERE DIANESE  DANIELE 

 

Scusate,  ma l 'emozione oggi  fa da  padrona.  Buonasera a tu t t i  e  grazie per  la  

parola ,  Presidente.  Ci to tes tualmente la  definiz ione da vocabolario del la  parola 

“al t ruismo”:  viva incl inazione o amore verso i l  prossimo che s i  t raduce in 

un'at t iva partecipazione al la  r isoluzione dei  problemi ,  di f f icol tà ,  necessi tà  al trui .   

Ecco,  questo è prat icamente ciò che  ha fat to  Massimo quel  giorno.  Eroe del la  

generosi tà  che non fa calco l i ,  ha fat to  quel lo che s i  doveva fare  senza pensare a l le  

conseguenze,  ma solamente con l 'obiet t ivo di  preservare i l  prossimo e ciò gl i  fa  un 

grande onore.   

Tut ta la  comunità di  Busto Garolfo e O lcel la  in  quei  terr ibi l i  giorni  s i  è 

s t ret ta  intorno a lui  e  ai  suoi famil iar i  –  parent i ,  amici ,  semplici  conoscent i  o 

addir i t tura sconosciut i  -  tut t i  abbiamo fat to  i l  t i fo  per  lui ,  per  quel  guerr iero 
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dal l 'animo nobi le e  Massimo quel la bat tagl ia  l 'ha  vinta e  l 'ha fat to  a  tes ta al ta .  

Oggi  s iamo qui  per  dire tut t i  ins ieme grazie.  Grazie Massimo.  Ci  hai  insegnato che 

nel la  vi ta  es is tono ancora persone disposte a sacri f icars i  per  un bene comune.  Il  

valore di  una persona r is iede in  ciò che è capace di  dare e  non in ciò che è capace 

di  prendere.  Grazie.   

(Seguono applausi)  

 

PRESIDENTE 

 

Chiedo a Massimo,  appunto,  se vuole d ire qualcosa,  gl i  diamo i l  microfono.  

Non so,  però,  f is icamente dove s ia.   

 

MASSIMO BOSSI 

 

Grazie a tut t i .  E’  un momento diff ici le .  In  part icolar  modo volevo 

r ingraziare la  mia famigl ia che mi  è s tata molt o vicino in  quest i  momenti  di ff ici l i .  

Ringrazio gl i  amici ,  i  parent i ,  le  persone care che mi  sono s tate vicine.  Scusate.  

Ringrazio la  Sindaca,  l 'Amminis t raz ione Comunale che s i  è  r icordata di  questo 

momento diff ici le  per  me e tut te  le  persone che hanno pre gato per  me con let tere e 

preghiere che mi  sono s tate molto vicine,  grazie a tut t i .  (seguono applausi)  

 

PRESIDENTE 

 

Consegniamo anche a Massimo materialmente l 'onori f icenza .  Certo,  la  parola  

al la  Consigl iera D’Elia.  
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Buonasera a tut t i .  Io  volevo fare una p iccola precisazione anche relat iva al  

punto di  prima e poi  r icol legandomi,  appunto,  al la  brut ta  esperienza vissuta  da 

Massimo.  Penso che questa onorif icenza ,  in  questo caso,  s ia  davvero i l  minimo.  La 

grande persona che  è Massimo si  è  vis ta  e  l ’ha dimostrato proprio in  quel 

momento.  Diciamo che di  preghiere,  Massimo,  penso che ne s iano s tate det te  

tant iss ime anche da chi  non t i  conosce.  La tua faccia parla da sola,  non c 'è  bisogno 

di  di re al t ro .  Det to questo -  questo dimostra che a Busto  Garolfo,  come in tante 

al t re  part i  del  mondo,  però  proprio  noi  dobbiamo essere orgogl iosi  del le  persone,  

dei  nostr i  conci t tadini  come Massimo e come Si lvia .  

Quindi  mi  fa piacere,  r ingrazio anche la  Consigl iera La Tegola che mi  ha 

portato a conoscenza di  Si lvia perché io  non la  conoscevo e,  insomma,  sappiamo 

che in  Ital ia  ci  sono tant i  r icercatori  che purt roppo sono andat i  al l 'es tero per  ovvi 

motivi ,  però questo  ci  rende comunque orgogl iosi  e  port iamo al ta  la  nostra 

bandiera s ia  dal  punto di  vis ta  umano che dal  punto di  vis ta  scient i f ico,  quindi  

grazie a tut t i .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera  d’El ia.  Adesso,  per  ragioni  di  spazio,  vi  chiedo 

cortesemente di  lascia re posto al la  Protezione Civi le  per  via del le  normat ive 

COVID. Vi  porto comunque anche i  compliment i  del  Consigl iere Cardani  che mi  ha 

incaricato di  far l i  personalmente a tut t i  i   premiat i  e  purt roppo non è presente 

questa sera.   
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(Segue pausa)   

L’onorif icenza che viene at t r ibui ta  quest 'anno,  come da regolamento,  che ne 

prevede un massimo di  t re  per  annual i tà ,  viene conferi ta  al  gruppo volontar i  di  

Protezione Civile  di  Busto Garolfo.  Questo per  i l  grande impegno profuso a favore  

del la  ci t tadinanza anche dura nte i l  periodo di  emergenza causata dal la  pandemia di  

COVID-19.  Quindi ,  do la  parola al la  Sindaca Biondi  che  s i  è  fat ta  diret tamente 

promotrice di  questa  onorif icenza.   

 

SINDACO 

 

Buonasera a tut t i .  Per  l 'ennesima vol ta oggi  benvenut i  a  tut t i  voi ,  è  da ques ta 

mat t ina che ci  vediamo,  che cont iamo sul  nostro gruppo di  volontari  di  Protezione 

Civi le  per  tut te  le  at t ivi tà  anche di  questa giornata.  

Un'onorif icenza dedicata al  gruppo volontari  di  Protezione Civile  è 

quantomeno doverosa.  Quando pensiamo a voi ,  pens iamo un po '  -  l asciatemelo dire  

-  ai  nostr i  angel i  custodi .  In  quest i  7  anni  e  mezzo da Sindaco ho imparato che 

quando ar r iva qualche cri t ici tà ,  qualche emergenza,  qualche dif f icol tà  la  pr ima 

cosa che posso fare  e che mi  viene in  mente di  fare  è venire a  c ercarvi  e  io  vi  ho 

sempre t rovato assolutamente disponibi l i ,  pront i  e  anche competent i  e  prepara t i .  

Tut ta la  ci t tadinanza di  Busto Garolfo questo lo  sa bene perché vi  ha sempre avuto 

a f ianco e poi  è  arr ivato i l  COVID.  Sapete che mi  r icordo  che una decina di  giorni  

prima che Regione Lombardia ci  convocasse quel la  domenica sera 29/02 e ci  

met tesse davant i  al l 'emergenza che  era  arr ivata,  al le  scuole chiuse  dal la  mat t ina 

dopo a misure che  tut t i  noi  Sindaci  l ì  nemmeno ben comprendevamo,  eravamo 

anche disorienta t i ,  bene,  una decina di  giorni  prima sono s tata invi tata dal  gruppo 

volontari  di  Protezione Civi le  a  fare una chiacchierata con loro e loro erano  già  
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avant i ,  avevano già  immaginato tut t i  quest i  scenari  e ,  in  qualche modo,  avevano 

già  predisposto,  a  prevenz ione proprio,  tut ta  una serie  di  pensieri ,  tut ta  una serie 

di  possibi l i  intervent i  che in  qualche  modo potevano tute lare,  aiutare  e sostenere  

la  ci t tadinanza di  Busto Garolfo e credo che questo già la  dica lunga sul  l ivel lo  

proprio anche di  preparazione,  n on solo di  buona volontà,  che ce n 'è  tant iss ima,  

ma anche proprio di  preparazione.   

Il  COVID è arr ivato,  la  ci t tadinanza ha avuto bisogno di  aiut i  su molti  

f ront i .  Abbiamo at t ivato i l  COC, cioè i l  Centro Operat ivo Comunale che s i  è 

r iuni to quot idianamente tut t i  i  giorni ,  anche la  domenica,  anche la  domenica  di  

Pasqua,  per  tenere sot to  control lo  la  si tuazione e per  comprendere i  bisogni  che  

nascevano e,  quindi ,  per  un anno intero ho avuto l 'onore di  vedere i l  nostro Andrea  

Rondanini ,  che era i l  responsabi le del  COC per la  Protezione Civi le ,  tut t i  i  giorni  

insieme,  naturalmente,  ai  funzionari  comunal i ,  ai  responsabi l i  che erano inseri t i  in 

COC e da l ì ,  dal  momento del la  r iunione s i  ramificava immediatamente tut to 

l ' impegno e tut t i  gl i  aiut i  che emergevano,  ins omma,  che di  vol ta  in  vol ta  

nascevano e io  ho  vis to un contat to  con i  ci t tadini ,  soprat tut to  con quel l i  che s i  

sono t rovat i  nel la  morsa del  COVID,  una r isposta da parte dei  volontari  di  

Protezione Civi le  che era davvero  unica perché non solo c 'e rano sempre  con 

intervent i  -  di rei  –  immediat i :  bastava una telefonata e loro s i  muovevano,  bastava  

segnalare in  COC un bisogno e loro immediatamente s i  organizzavano,  ma l 'hanno 

sempre fat to  con una del icatezza,  un r ispet to  per  le  persone che in  quel  momento s i  

t rovavano in diff ico l tà  che credo s ia  unico ed esemplare.  Io  non la  vogl io far  t anto 

lunga perché credo che non ce ne s ia  nemmeno bisogno.   

Personalmente,  vi  s t imavo tant iss imo anche prima del  COVID, adesso,  

veramente,  credo proprio di  r i tenervi  assolutamente indispensabi l i  per  la  nostra 

comunità.  Siete veramente un orgogl io per  tut ta  Busto Garolfo e i  ci t tadini  questo 
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lo  sanno bene.  Vi  r iconoscono sempre quest ' impegno,  ques ta competenza,  questa 

grande e buona volontà.  Ci  s iete sempre e s iete volontari ,  e  quest o vi  dà ancor più 

meri to .  Grazie di  cuore con tut to  i l  cuore.  Non solo un’onorif icenza,  a  voi 

bisognerebbe proprio fare un monumento,  grazie.   

(seguono applausi)  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al  Consigl iere Zangirolami.   

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Grazie Presidente.  Io ,  come Presidente del la  consul ta giovani le di  Busto 

Garolfo,  vorrei ,  a  nome del la  consul ta,  r ingraziare davvero tanto la  Protez ione 

Civi le  perché durante la  pandemia i  giovani  bustesi  s i  sono at t ivat i ,  hanno cercato 

di  dare i l  loro  con t r ibuto per  far  fronte al l 'emergenza del la  pandemia  e l 'hanno 

fat to  principalmente in  due modi:  dis t r ibuendo insieme ad al t r i  ci t tadini  le  

mascherine e i l  gel  nel le  case  dei  bustesi  e  aiutando nel la  prenotazione del  vaccino 

per  gl i  utent i  anziani  che non r iuscivano con la  tecnologia.  Per  noi  giovani  è  s tata 

una bel la  esperienza col laborare con la  Protezione Civi le  e ci  tenevo veramente a  

r ingraziare tut t i  quant i ,  grazie.   

(seguono applausi)  

 

PRESIDENTE 

 

La Consigl iera D’El ia.   
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CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Eccoci  qua.  Non posso che essere completamente d 'accordo  con quanto det to  

dal  Sindaco e con quanto det to  dal  Consigl iere Zangirolami.  Io  ho avuto la  delega  

al la  Protezione Civi le  a  suo tempo quando sono s tata Assessore.  Devo dire  la  

veri tà  -  ho avuto poco modo,  forse vista anche l ' inesperienza,  di  conoscervi  così  

bene.  In  real tà  adesso,  in  quest i  anni ,  nonostante s ia  dal la  parte dei  Consigl ier i  di  

minoranza,  ho potuto apprezzare ancor  di  più e capire quel lo che è davvero i l  

vostro lavoro di  ogni  giorno.  Sie te -  diciamo -  i l  99% di  quel lo che è che a Busto 

Garolfo.  Non s i  muove un sasso se non ci  s iete voi -  non volevo fare un gioco di  

parole,  mi  spiace,  mi  è usci ta  così  -  però s iete davvero da ammirare,  anche perché 

coinvolgete sempre più persone giovani .  Io  durante i l  COVID ho aiutato -  adesso è  

un po '  di  anni  che non sono più residente a Busto anche se c i  sono nata e cresciuta 

-  ho aiutato  i l  mio Comune di  res idenza,  Arconate,  e  so  che eravate  present i  anche 

l ì .  Quindi ,  davvero grazie a nome di  tut t i ,  s iete  magnif ici ,  dal  più grande al  più 

piccolo,  dal  più esperto al  meno esperto ,  grazie ancora.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al la  Sindaca.   

 

SINDACO 

 

Perché la  Consigl iera D’Elia mi  ha r icordato una cosa che  mi  era sfuggi ta:  

durante i l  periodo del  COVID, la  nostra  Protezione Civi le ,  che tut to  l 'a l to  milanese 
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ci  invidia –  questo lo  devo dire -  non ha segui to solo Busto Garolfo,  ma gl i  sono 

s tat i  assegnat i  ben t re Comuni:  Busto Garolfo,  Arconate e Inveruno,  e  loro hanno 

portato avant i  i l  lavoro su tut to  questo terr i torio in  maniera veramente egregia,  

quindi  grazie anche per  questo.   

 

PRESIDENTE 

 

Ora,  non so se  qualcuno del la  Protez ione Civi le  vuole dire due parole.  

Grazie Andrea,  microfono.  

 

ANDREA 

 

Ci  met t iamo in t re .  Al lora,  grazie prima di  tut to  a  nome di  tut t i  noi .  Siamo 

qua in  rappresentanza in  piedi  in  t re  con la  Presidentessa e  io  come interfaccia  nel  

COC di  Busto Garolfo e qua la  leva più  giovane,  che speriamo essere i l  pr osieguo 

di  tut to  ciò che s t iamo facendo.  Che di re?  Noi  s iamo in real tà  un piccolo tassel lo 

al l ' in terno di  una grossa macchina,  che è un s is tema che a vol te  s fugge al la  

percezione del le  persone e anche degl i  s tess i  sogget t i  che  hanno degl i  incarichi  

al l ' in terno  di  questo  meccanismo che è  la  Protezione Civi le .  Noi  s iamo i  volontari  

e ,  forse,  come cara t ter is t ica del  nostro  gruppo,  ci  ha vis to aiutare ad  ol iare gl i  

ingranaggi  di  quei  meccanismi del la  Protezione Civile ,  di  tut to  s is tema,  dal  COC a 

tut to  quel lo che gravi ta ,  i  volontari  che dobbiamo ringraziare,  i  volontari  ci t tadini  

che hanno col laborato insieme a noi ,  insieme ai  giovani  per  portare l 'a iuto a tut t i ,  

perché noi ,  che s iamo una t rent ina,  non saremmo stat i  in grado da sol i .  Quel lo che  

abbiamo pensato,  anche quando la  Sindaca diceva prima:  “Avevate già vis to dieci  

giorni  prima quel lo che poteva succedere,  sarebbe successo nei  giorni  a  venire”,  in 



22 

 

real tà  non è proprio così ,  che abbiamo una sfera di  cr is tal lo  non è vero,  però  una 

cosa che è un fondamento che ci  hanno insegnato nel  corso base di  Protezione 

Civi le  è  che già  da  quando è s tata  fondata la  Protezione Civi le  da Zamberlet t i  

es is teva già i l  concet to di  prevenzione del  r ischio,  previs ione prima di  andare  

al l 'emergenza e al  superamento del l 'emergenza .  Quindi ,  diciamo che è proprio  nel  

nostro DNA cercare  di  pensare prima per  evi tare dopo di  dover correre ai  r ipari  

con r isorse che magari  non abbiamo per  poter  aff rontare i l  r ischio.  Quindi ,  a  nome 

di  tut t i  vogl io appunto condividere  con  i  volontari  ci t ta din i  che s i  sono resi  –  io  

parlo in  termini  general i  di  ci t tadini ,  da i  giovani  a  chiunque s i  è  reso  disponibi le  e  

che ha permesso veramente di  arr ivare f ino al l 'u l t ima persona che aveva bisogno.  

Il  nostro compito è  s tato solo quel lo di  far  s ì  che tut to  fun zionasse al  megl io,  

dando i l  nostro contr ibuto come st ruttura -  diciamo -  operat iva di  volontari  e  

aiutando a coordinare gl i  al t r i  volontari ,  sempre sot to  la  diret t iva chiaramente  

del l 'autori tà  di  Protezione Civi le ,  la  Sindaca  e del  COC in genere.  Quindi ,  che 

dire?  

 Grazie ancora.   

(seguono applausi)  

 

PRESIDENTE 

 

Consegniamo quindi  l 'a t tes tato anche al la  Protezione Civi le .   

(seguono applausi)   

Il  Consigl io  Comunale s i  chiude qui .  Vi  r ingrazio tut t i  per  essere s tat i  

present i  in  questa giornata e -  come dicevo -  speriamo che s ia di  buon auspicio per  

un r inascimento futuro.  Grazie.   

(seguono applausi)   
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Grazie anche soprat tut to  ai  due tecnici  che ci  hanno aiutato nel la  diff ici le  

real izzazione di  questa giornata con i l  col legamento con Si lvia e  soprat tut to  poi  

con lo  s t reaming su Youtube,  quindi  grazie mil le .  Luca e Giacomo,  grazie mil le .   

(seguono applausi)  
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